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Mercato dell'auto, a luglio immatricolate
124.806 autovetture (+4,7%)
Anfia: "Crescita contenuta". Unrae: "Segnali di rallentamento: rivista in leggero
ribasso la stima per il 2024". Federauto: "Pluralità tecnologica per favorire tutte le
soluzioni funzionali alla transizione green"

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 01/08/2024
Ultima modifica il 01/08/2024 alle ore 21:00

TELEBORSA

A  a  l u g l i o  2 0 2 4  s o n o  s t a t e
immatricolate 124.806 autovetture a
fronte delle 119.247 iscrizioni registrate
n e l l o  s t e s s o  m e s e  d e l l ' a n n o
precedente, pari ad un aumento del
4,66%. I trasferimenti di proprietà
sono stati 480.488 a fronte di 498.970
passaggi registrati a luglio 2023, con

una diminuzione del 3,70%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a
605.294, ha interessato per il 20,62% vetture nuove e per il 79,38% vetture
usate. Questi i dati sul mercato dell'auto comunicati dal ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti. 

"Dopo l'incremento a doppia cifra di giugno (+15%), a luglio 2024 il mercato
auto italiano rallenta la crescita (+4,7%) nonostante due giorni lavorativi in più
rispetto a luglio 2023 (23 giorni contro 21) – afferma Roberto Vavassori,
presidente di ANFIA –. Nel
confronto con gennaio-luglio 2019, i volumi dei primi sette mesi dell'anno in
corso risultano ancora molto al di sotto dei livelli pre-pandemia (-18,3%). Del
resto, il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi
del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni locali, era
difficilmente replicabile. Secondo i dati del MIMIT, la piattaforma ecobonus,
accessibile dal giorno
3/06, ha raccolto oltre 25mila prenotazioni nella fascia emissiva 0-20 g/km
di CO 2 – che si sono poi tradotte in circa 13mila immatricolazioni di auto BEV
fino al 30/06 – facendo esaurire in poche ore i fondi allocati per questa fascia.
Si evidenzia, infatti, che la
quota di mercato delle auto elettriche, salita all'8,4% a giugno, nel mese di
luglio è del 3,4%".

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione,  l e
autovetture a benzina vedono il mercato di luglio in aumento del 3,7%, con
quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel calano del 26,4%, con quota al
12,8%. Nel cumulato dei primi sette mesi del 2024, le immatricolazioni di auto
a benzina aumentano del 12,9% e quelle delle auto diesel calano del 21%,
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rispettivamente con quote di mercato del 30,3% e del 14,3%. Le auto ad
alimentazione alternativa rappresentano, nel solo mese di luglio, il 58,6% del
mercato, con volumi in crescita del 14,9% rispetto a quelli di luglio 2023; nel
cumulato crescono del 10,5% con una quota del 55,5%. Tra queste, le
autovetture elettrificate rappresentano il 47,1% del mercato di luglio e il 46%
del cumulato, in aumento del 13,7%
nel mese e del 10,9% nei sette mesi. Nel dettaglio, le ibride non ricaricabili
incrementano del 17,4% nel mese con una quota
del 39,9%; nel cumulato crescono del 15,8% con una quota del 38,9%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) decrementano del
2,9% a luglio e rappresentano il 7,2% del mercato del mese (a luglio 2023 la
quota era del 7,8%); nel cumulato calano del 10% e hanno una quota del 7,2%
(in calo di 1,2 punti percentuali rispetto ai primi sette mesi del 2023). Le auto
elettriche (BEV) hanno una quota del 3,4% nel mese e del 3,9% nel cumulato.
Le vendite di questo segmento aumentano del 4,2% a luglio proseguendo il
trend positivo inaugurato a giugno, con l'inversione di tendenza rispetto ai
primi 5 mesi dell'anno. Nel cumulato l'incremento delle vendite è del 6,6%. Le
ibride plug-in calano dell'8,4% a luglio e anche nel cumulato hanno segno
negativo (-23,9%), rappresentando il 3,8% delle
immatricolazioni del mese e il 3,3% del totale da inizio anno. Infine, le
autovetture a gas rappresentano l'11,4% dell'immatricolato di luglio, quasi
interamente composto da autovetture GPL (+21,3% nel mese). Marginale la
quota delle autovetture a metano (0,01%), che, nel mese, calano dell'88,6%.
Nel cumulato, le alimentate a metano aumentano del 7% e le GPL crescono
del 9%; insieme, nei sette
mesi, le due alimentazioni costituiscono il 9,4% del mercato (di cui solo lo
0,1% è metano).

"Lo scenario economico attuale, caratterizzato da un previsto rallentamento
dei consumi delle famiglie nella seconda metà del 2024, porta a una revisione
leggermente al ribasso delle stime per l'intero anno, pur con un andamento
delle immatricolazioni di autovetture degli ultimi mesi in linea con le attese"
rileva l'Unrae che per il 2024 prevede 1.620.000 auto immatricolate, in
crescita del 3,4%, ma ancora -15% rispetto all'anno 2019. "Dopo l'accelerazione
del mese di giugno, dove le vetture elettriche pure (BEV) hanno raggiunto
l'8,3% del mercato totale, il mese di luglio – sottolinea l'Unrae – ha visto una
significativa contrazione, con il ritorno su una quota stagnante del 3,4%. Le
auto plug-in hybrid (PHEV), seppur in leggero recupero sul mese precedente, si
fermano al 3,9% di quota: nel complesso le ECV rappresentano solo il 7,3% del
mercato. Questo risultato è la chiara dimostrazione del fatto che gli attuali
incentivi, così impostati, non sono assolutamente sufficienti a sostenere la
crescita in modo strategico e duraturo finalizzato alla transizione".

In vista del Tavolo Automotive convocato dal MIMIT per il prossimo 7
agosto l'Unrae, in rappresentanza dei Costruttori esteri, ribadisce le richieste
– in tema di incentivazione alla domanda – necessarie a sostenere il percorso
di transizione energetica: Disponibilità dei 240 milioni di fondi che
rappresentano il residuo della dotazione degli incentivi per l'anno 2024, al fine
di ridurre il gap con i mercati più evoluti. Recupero dei 250 milioni di euro (del
miliardo del 2025) prelevati dal DL Coesione. Definizione di un piano
strategico triennale per il 2025-2027. Eliminazione del price cap per le auto
della fascia 0-20 g/Km di CO2 o, quantomeno, la sua equiparazione a quello
della fascia 21-60 g/Km. "Abbiamo le idee chiare e siamo pronti a confrontarci
in modo costruttivo con il MIMIT – afferma il presidente dell'Unrae, Michele
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Crisci – portando proposte puntuali per garantire al nostro Paese un percorso
strategico e strutturato di transizione. Serve chiarezza e stabilità per
consentire ai Costruttori di programmare gli investimenti e ai consumatori di
prendere le loro decisioni di acquisto. Data l'insufficienza evidente dello
stanziamento per la fascia 0-20 g/Km, come prima cosa ci aspettiamo che i
240 milioni di fondi residui già stanziati per gli incentivi, possano prontamente
essere resi disponibili dal Governo. Inoltre – continua Crisci – chiediamo che
vengano recuperati i 250 milioni di euro previsti per il 2025 e ad oggi prelevati
dal DL Coesione".

"Un fattore fondamentale e abilitante per la transizione energetica –
sottolinea l'Unrae – è la revisione del trattamento fiscale delle auto aziendali,
con particolare riferimento alla detraibilità dell'IVA e alla deducibilità dei
costi, da parametrare alle emissioni di CO2, oltre alla riduzione del periodo di
ammortamento a 3 anni, percorso potenzialmente realizzabile attraverso i
decreti attuativi della Delega Fiscale, ma che UNRAE riproporrà anche al
Tavolo Automotive". "Un intervento in tal senso – conclude Crisci –
consentirebbe di rilanciare la competitività delle nostre imprese e di
accelerare il rinnovo del parco circolante, contribuendo significativamente
alla sicurezza stradale e alla sostenibilità ambientale, grazie al più rapido
ricambio dei veicoli aziendali".

Per l'Unrae il Tavolo Automotive del 7 agosto prossimo "sarà anche
l'occasione per sollecitare ulteriori semplificazioni e agevolazioni delle
procedure relative alla realizzazione delle infrastrutture di ricarica per i
veicoli elettrici e di rifornimento per quelli a idrogeno, per un più rapido e
capillare sviluppo in tutto il territorio nazionale".

"Mercato complessivamente positivo sull'onda degli incentivi statali operativi
dagli inizi di giugno anche se con un tasso di crescita più contenuto rispetto al
mese precedente, con l'elettrico in sostanziale parità e plug-in sempre in
arretramento – dichiara Massimo Artusi, il presidente di Federauto, la
Federazione dei concessionari auto –. Purtroppo, l'Ecobonus, anche nella
versione recentemente rimodulata, non è in grado di spingere stabilmente le
alimentazioni a bassissime emissioni e influire sul rinnovo del parco circolante
più vetusto, con il risultato che dopo l'esaurimento flash delle risorse sulla
fascia 0-20 g/km di CO2, gli ordini sono tornati in evidente affanno. Senza gli
adeguati stimoli, questa tipologia di propulsori fatica ad affermarsi su larga
scala sul nostro mercato e la debolezza del mercato dell'elettrico è acclarata
anche a livello globale con una domanda inferiore alle previsioni che ha
indotto molte Case automobilistiche a ritoccare i propri volumi produttivi. La
prossima settimana – continua Artusi – è in programma il Tavolo Automotive
convocato dal Ministro Adolfo Urso dopo quello tenutosi a febbraio scorso.
Sarà l'occasione per esprimere la nostra posizione sul contesto generale delle
politiche sulla transizione, sui risultati delle attuali politiche governative per
l'automotive e sull'approccio che il Governo deve portare avanti per il
prossimo futuro, sia a livello nazionale che europeo, per sostenere imprese e
cittadini, nell'ambito della transizione. Non mancheremo di ribadire la
centralità dei concessionari per il buon funzionamento del mercato in termini
di concorrenza e sicurezza e il peso in termini occupazionali e contributivi che
garantiamo. Per facilitare e velocizzare lo svecchiamento del parco circolante
prescindendo dalla tecnologia di propulsione e imprimere una crescita
costante ai veicoli elettrificati BEV e PHEV, anche considerando il divieto
europeo alla vendita di veicoli endotermici dal 2035, ribadiamo la priorità
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nonché l'opportunità, nell'ambito dei lavori della legge delega sulla riforma
fiscale, di rivedere la tassazione che grava sull'auto aziendale: l'unica leva in
grado di garantire continuità, certezza e sviluppo delle nuove alimentazioni
secondo una strategia di medio-lungo periodo. Mentre, in ambito europeo –
conclude Artusi – dopo l'insediamento della nuova Commissione europea,
l'auspicio è che si possa ridiscutere tempi e contenuti del Green Deal
Automotive. Le dichiarazioni preliminari sulle politiche di decarbonizzazione,
da parte della neo rieletta Presidente della Commissione, Ursula von der
Leyen, infatti, sono state piuttosto sintetiche e deludenti".

GEDI News Network S.p.A. 
Via Ernesto Lugaro n. 15 - 10126 Torino -
P.I. 01578251009 SocietÃ  soggetta
all'attivitÃ  di direzione e coordinamento
di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - A a luglio 2024 sono state immatricolate 124.806 autovetture a

fronte delle 119.247 iscrizioni registrate nello stesso mese dell'anno

precedente, pari ad un aumento del 4,66%. I trasferimenti di proprietà sono

stati 480.488 a fronte di 498.970 passaggi registrati a luglio 2023, con una

diminuzione del 3,70%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a

605.294, ha interessato per il 20,62% vetture nuove e per il 79,38% vetture

usate. Questi i dati sul mercato dell'auto comunicati dal ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. 

"Dopo l'incremento a doppia cifra di giugno (+15%), a luglio 2024 il mercato

auto italiano rallenta la crescita (+4,7%) nonostante due giorni lavorativi in

più rispetto a luglio 2023 (23 giorni contro 21) – afferma Roberto Vavassori,

presidente di ANFIA –. Nel

confronto con gennaio-luglio 2019, i volumi dei primi sette mesi dell'anno in

corso risultano ancora molto al di sotto dei livelli pre-pandemia (-18,3%). Del

resto, il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi

del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni locali, era

difficilmente replicabile. Secondo i dati del MIMIT, la piattaforma ecobonus,

accessibile dal giorno

3/06, ha raccolto oltre 25mila prenotazioni nella fascia emissiva 0-20 g/km di

CO 2 – che si sono poi tradotte in circa 13mila immatricolazioni di auto BEV

fino al 30/06 – facendo esaurire in poche ore i fondi allocati per questa

Mercato
dell'auto, a luglio
immatricolate
124.806
autovetture
(+4,7%)

Anfia: "Crescita contenuta". Unrae: "Segnali di rallentamento: rivista in leggero ribasso la stima per il
2024". Federauto: "Pluralità tecnologica per favorire tutte le soluzioni funzionali alla transizione green"

1 agosto 2024 - 21.05
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fascia. Si evidenzia, infatti, che la

quota di mercato delle auto elettriche, salita all'8,4% a giugno, nel mese di

luglio è del 3,4%".

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le

autovetture a benzina vedono il mercato di luglio in aumento del 3,7%, con

quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel calano del 26,4%, con quota al

12,8%. Nel cumulato dei primi sette mesi del 2024, le immatricolazioni di auto

a benzina aumentano del 12,9% e quelle delle auto diesel calano del 21%,

rispettivamente con quote di mercato del 30,3% e del 14,3%. Le auto ad

alimentazione alternativa rappresentano, nel solo mese di luglio, il 58,6% del

mercato, con volumi in crescita del 14,9% rispetto a quelli di luglio 2023; nel

cumulato crescono del 10,5% con una quota del 55,5%. Tra queste, le

autovetture elettrificate rappresentano il 47,1% del mercato di luglio e il 46%

del cumulato, in aumento del 13,7%

nel mese e del 10,9% nei sette mesi. Nel dettaglio, le ibride non ricaricabili

incrementano del 17,4% nel mese con una quota

del 39,9%; nel cumulato crescono del 15,8% con una quota del 38,9%. Le

immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) decrementano del

2,9% a luglio e rappresentano il 7,2% del mercato del mese (a luglio 2023 la

quota era del 7,8%); nel cumulato calano del 10% e hanno una quota del 7,2%

(in calo di 1,2 punti percentuali rispetto ai primi sette mesi del 2023). Le auto

elettriche (BEV) hanno una quota del 3,4% nel mese e del 3,9% nel cumulato.

Le vendite di questo segmento aumentano del 4,2% a luglio proseguendo il

trend positivo inaugurato a giugno, con l'inversione di tendenza rispetto ai

primi 5 mesi dell'anno. Nel cumulato l'incremento delle vendite è del 6,6%. Le

ibride plug-in calano dell'8,4% a luglio e anche nel cumulato hanno segno

negativo (-23,9%), rappresentando il 3,8% delle

immatricolazioni del mese e il 3,3% del totale da inizio anno. Infine, le

autovetture a gas rappresentano l'11,4% dell'immatricolato di luglio, quasi

interamente composto da autovetture GPL (+21,3% nel mese). Marginale la

quota delle autovetture a metano (0,01%), che, nel mese, calano dell'88,6%.

Nel cumulato, le alimentate a metano aumentano del 7% e le GPL crescono

del 9%; insieme, nei sette

mesi, le due alimentazioni costituiscono il 9,4% del mercato (di cui solo lo

0,1% è metano).

"Lo scenario economico attuale, caratterizzato da un previsto rallentamento

dei consumi delle famiglie nella seconda metà del 2024, porta a una revisione

leggermente al ribasso delle stime per l'intero anno, pur con un andamento

delle immatricolazioni di autovetture degli ultimi mesi in linea con le attese"

rileva l'Unrae che per il 2024 prevede 1.620.000 auto immatricolate, in

crescita del 3,4%, ma ancora -15% rispetto all'anno 2019. "Dopo l'accelerazione

del mese di giugno, dove le vetture elettriche pure (BEV) hanno raggiunto

l'8,3% del mercato totale, il mese di luglio – sottolinea l'Unrae – ha visto una

significativa contrazione, con il ritorno su una quota stagnante del 3,4%. Le

auto plug-in hybrid (PHEV), seppur in leggero recupero sul mese precedente,

si fermano al 3,9% di quota: nel complesso le ECV rappresentano solo il 7,3%
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del mercato. Questo risultato è la chiara dimostrazione del fatto che gli attuali

incentivi, così impostati, non sono assolutamente sufficienti a sostenere la

crescita in modo strategico e duraturo finalizzato alla transizione".

In vista del Tavolo Automotive convocato dal MIMIT per il prossimo 7 agosto

l'Unrae, in rappresentanza dei Costruttori esteri, ribadisce le richieste – in

tema di incentivazione alla domanda – necessarie a sostenere il percorso di

transizione energetica: Disponibilità dei 240 milioni di fondi che

rappresentano il residuo della dotazione degli incentivi per l'anno 2024, al

fine di ridurre il gap con i mercati più evoluti. Recupero dei 250 milioni di euro

(del miliardo del 2025) prelevati dal DL Coesione. Definizione di un piano

strategico triennale per il 2025-2027. Eliminazione del price cap per le auto

della fascia 0-20 g/Km di CO2 o, quantomeno, la sua equiparazione a quello

della fascia 21-60 g/Km. "Abbiamo le idee chiare e siamo pronti a confrontarci

in modo costruttivo con il MIMIT – afferma il presidente dell'Unrae, Michele

Crisci – portando proposte puntuali per garantire al nostro Paese un percorso

strategico e strutturato di transizione. Serve chiarezza e stabilità per

consentire ai Costruttori di programmare gli investimenti e ai consumatori di

prendere le loro decisioni di acquisto. Data l'insufficienza evidente dello

stanziamento per la fascia 0-20 g/Km, come prima cosa ci aspettiamo che i

240 milioni di fondi residui già stanziati per gli incentivi, possano

prontamente essere resi disponibili dal Governo. Inoltre – continua Crisci –

chiediamo che vengano recuperati i 250 milioni di euro previsti per il 2025 e

ad oggi prelevati dal DL Coesione".

"Un fattore fondamentale e abilitante per la transizione energetica –

sottolinea l'Unrae – è la revisione del trattamento fiscale delle auto aziendali,

con particolare riferimento alla detraibilità dell'IVA e alla deducibilità dei costi,

da parametrare alle emissioni di CO2, oltre alla riduzione del periodo di

ammortamento a 3 anni, percorso potenzialmente realizzabile attraverso i

decreti attuativi della Delega Fiscale, ma che UNRAE riproporrà anche al

Tavolo Automotive". "Un intervento in tal senso – conclude Crisci –

consentirebbe di rilanciare la competitività delle nostre imprese e di

accelerare il rinnovo del parco circolante, contribuendo significativamente alla

sicurezza stradale e alla sostenibilità ambientale, grazie al più rapido ricambio

dei veicoli aziendali".

Per l'Unrae il Tavolo Automotive del 7 agosto prossimo "sarà anche

l'occasione per sollecitare ulteriori semplificazioni e agevolazioni delle

procedure relative alla realizzazione delle infrastrutture di ricarica per i veicoli

elettrici e di rifornimento per quelli a idrogeno, per un più rapido e capillare

sviluppo in tutto il territorio nazionale".

"Mercato complessivamente positivo sull'onda degli incentivi statali operativi

dagli inizi di giugno anche se con un tasso di crescita più contenuto rispetto al

mese precedente, con l'elettrico in sostanziale parità e plug-in sempre in

arretramento – dichiara Massimo Artusi, il presidente di Federauto, la

Federazione dei concessionari auto –. Purtroppo, l'Ecobonus, anche nella
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versione recentemente rimodulata, non è in grado di spingere stabilmente le

alimentazioni a bassissime emissioni e influire sul rinnovo del parco circolante

più vetusto, con il risultato che dopo l'esaurimento flash delle risorse sulla

fascia 0-20 g/km di CO2, gli ordini sono tornati in evidente affanno. Senza gli

adeguati stimoli, questa tipologia di propulsori fatica ad affermarsi su larga

scala sul nostro mercato e la debolezza del mercato dell'elettrico è acclarata

anche a livello globale con una domanda inferiore alle previsioni che ha

indotto molte Case automobilistiche a ritoccare i propri volumi produttivi. La

prossima settimana – continua Artusi – è in programma il Tavolo Automotive

convocato dal Ministro Adolfo Urso dopo quello tenutosi a febbraio scorso.

Sarà l'occasione per esprimere la nostra posizione sul contesto generale delle

politiche sulla transizione, sui risultati delle attuali politiche governative per

l'automotive e sull'approccio che il Governo deve portare avanti per il

prossimo futuro, sia a livello nazionale che europeo, per sostenere imprese e

cittadini, nell'ambito della transizione. Non mancheremo di ribadire la

centralità dei concessionari per il buon funzionamento del mercato in termini

di concorrenza e sicurezza e il peso in termini occupazionali e contributivi che

garantiamo. Per facilitare e velocizzare lo svecchiamento del parco circolante

prescindendo dalla tecnologia di propulsione e imprimere una crescita

costante ai veicoli elettrificati BEV e PHEV, anche considerando il divieto

europeo alla vendita di veicoli endotermici dal 2035, ribadiamo la priorità

nonché l'opportunità, nell'ambito dei lavori della legge delega sulla riforma

fiscale, di rivedere la tassazione che grava sull'auto aziendale: l'unica leva in

grado di garantire continuità, certezza e sviluppo delle nuove alimentazioni

secondo una strategia di medio-lungo periodo. Mentre, in ambito europeo –

conclude Artusi – dopo l'insediamento della nuova Commissione europea,

l'auspicio è che si possa ridiscutere tempi e contenuti del Green Deal

Automotive. Le dichiarazioni preliminari sulle politiche di decarbonizzazione,

da parte della neo rieletta Presidente della Commissione, Ursula von der

Leyen, infatti, sono state piuttosto sintetiche e deludenti".
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, RALLENTA
CRESCITA MERCATO, 7 MESI ANCORA
SOTTO LIVELLO PRE-COVID

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 01 ago - "Dopo l'incremento a doppia cifra di giugno

(+15%), a luglio 2024 il mercato auto italiano rallenta la crescita (+4,7%) nonostante due

giorni lavorativi in piu' rispetto a luglio 2023 (23 giorni contro 21)". Lo ha detto Roberto

Vavassori, presidente di Anfia, commentando i dati sulle immatricolazioni di luglio. Nel

confronto con gennaio-luglio 2019, i volumi dei primi sette mesi dell'anno in corso

risultano ancora molto al di sotto dei livelli pre-pandemia (-18,3%). "Del resto, il buon

risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi del nuovo ecobonus per

le vetture a zero e a basse emissioni locali, era di cilmente replicabile. Secondo i dati

del Mimit, la piattaforma ecobonus, accessibile dal giorno 3/06, ha raccolto oltre 25.000

prenotazioni nella fascia emissiva 0-20 g/km di CO2 - che si sono poi tradotte in circa

13.000 immatricolazioni di auto BEV fino al 30/06 - facendo esaurire in poche ore i

fondi allocati per questa fascia. Si evidenzia, infatti, che la quota di mercato delle auto

elettriche, salita all'8,4% a giugno, nel mese di luglio e' del 3,4%", ha detto Vavassori.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a

benzina vedono il mercato di luglio in aumento del 3,7%, con quota di mercato al 28,7%,

mentre le diesel calano del 26,4%, con quota al 12,8%. Nel cumulato dei primi sette mesi

del 2024, le immatricolazioni di auto a benzina aumentano del 12,9% e quelle delle auto

diesel calano del 21%, rispettivamente con quote di mercato del 30,3% e del 14,3%. Le

auto ad alimentazione alternativa rappresentano, nel solo mese di luglio, il 58,6% del

mercato, con volumi in crescita del 14,9% rispetto a quelli di luglio 2023; nel cumulato

crescono del 10,5% con una quota del 55,5%. Le immatricolazioni di autovetture

ricaricabili (Bev e Phev) decrementano del 2,9% a luglio e rappresentano il 7,2% del

mercato del mese (a luglio 2023 la quota era del 7,8%); nel cumulato calano del 10% e

hanno una quota del 7,2% (in calo di 1,2 punti percentuali rispetto ai primi sette mesi

del 2023). Le auto elettriche (Bev) hanno una quota del 3,4% nel mese e del 3,9% nel

cumulato. Infine, le autovetture a gas rappresentano l'11,4% dell'immatricolato di luglio,

quasi interamente composto da autovetture GPL (+21,3% nel mese).
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L'Unrae ha deciso di rivedere al ribasso, seppur di poco, le stime sulle

immatricolazioni annuali sul mercato italiano. La decisione è legata ad alcuni

segnali di rallentamento della domanda, legati a loro volta a crescenti

incertezze di natura macroeconomica. "Lo scenario attuale, caratterizzato da

un previsto rallentamento dei consumi delle famiglie nella seconda metà del

2024, porta a una revisione leggermente al ribasso delle stime per l’intero

anno, pur con un andamento delle immatricolazioni di autovetture degli ultimi

mesi in linea con le attese", spiega l'associazione, che per il 2024 prevede

1,62 milioni di targhe (+3,4% sul 223, ma -15% sul 2019),  a fronte della

precedente stima a 1,63 milioni. 

La filiera. Del resto, anche altre organizzazioni parlano di rallentamento del

mercato. "Dopo l’incremento a doppia cifra di giugno (+15%), a luglio 2024 il

mercato auto italiano rallenta la crescita (+4,7%) nonostante due giorni

lavorativi in più rispetto a luglio 2023 (23 giorni contro 21). Nel confronto

con gennaio-luglio 2019, i volumi dei primi sette mesi dell’anno in corso

risultano ancora molto al di sotto dei livelli pre-pandemia (-18,3%). Del

resto, il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi

del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni locali, era

difficilmente replicabile", afferma Roberto Vavassori, presidente dell'Anfia.

Massimo Artusi, numero uno di Federauto, pur definendo "positivo" il

risultato di giugno, evidenzia il "tasso di crescita più contenuto" e critica gli

incentivi perché incapaci di "spingere stabilmente le alimentazioni a

bassissime emissioni e di influire sul rinnovo del parco circolante più

vetusto, con il risultato che dopo l’esaurimento flash delle risorse sulla

fascia 0-20 g/km di CO2, gli ordini sono tornati in evidente affanno". A tal

proposito l'associazione Motus-e pone l'accento proprio sul rallentamento

della corsa delle immatricolazioni di auto elettriche. 

Gli esperti. Più tranchant il commento di Salvatore Saladino, Country

Manager di Dataforce Italia: "I risultati di luglio tornano a darci la veritiera

situazione del mercato auto. La fiammata delle immatricolazioni di auto

elettriche di giugno è stata un’affannosa quanto effimera corsa ad

accaparrarsi i nuovi incentivi per targare tutte le Bev possibili che i clienti

attendevano da mesi a prezzo ridotto. Finita la festa, finita la richiesta di

Bev, che nel mese si fermano al 3,3% di quota: gli italiani desiderano (e

comprano) soprattutto auto full hybrid (+56%) e a Gpl (+21%), che insieme

raggiungono il 23% di quota". Infine, per Gian Primo Quagliano, presidente

del Centro Studi Promotor, è "evidente che per riportare il mercato dell’auto

alla normalità, cioè al pieno recupero dei livelli ante crisi, alle misure fin qui

adottate si deve aggiungere una politica volta a sostenere soprattutto i

salari e le risorse delle famiglie".  
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Cresce benzina (+3,7%), giù diesel (-26,4%). Elettrificate al

47%

Milano, 1 ago. (askanews) – Dopo l’incremento a doppia cifra

di giugno (+15%), a luglio 2024 il mercato auto italiano

rallenta la crescita (+4,7%) nonostante due giorni lavorativi in

più, mentre nel confronto con gennaio-luglio 2019, i volumi

dei primi sette mesi dell’anno in corso risultano ancora molto

al di sotto dei livelli pre-pandemia (-18,3%).

“Il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli

incentivi del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse

emissioni locali, era difficilmente replicabile. Secondo i dati del

Mimit, la piattaforma ecobonus, accessibile dal giorno 3/06, ha

raccolto oltre 25mila prenotazioni nella fascia emissiva 0-20

g/km di CO2, che si sono poi tradotte in circa 13mila

immatricolazioni di auto Bev fino al 30/06, facendo esaurire in

poche ore i fondi allocati per questa fascia. Si evidenzia,

infatti, che la quota di mercato delle auto elettriche, salita

all’8,4% a giugno, nel mese di luglio è del 3,4%”, afferma

Roberto Vavassori, presidente di Anfia.

Analizzando le immatricolazioni per alimentazione, le auto a

benzina vedono il mercato di luglio in aumento del 3,7%, con

quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel calano del 26,4%,

con quota al 12,8%. Nel cumulato dei primi sette mesi del

2024, le immatricolazioni di auto a benzina aumentano del

12,9% e quelle delle auto diesel calano del 21%,

rispettivamente con quote di mercato del 30,3% e del 14,3%.

Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano, nel solo

mese di luglio, il 58,6% del mercato, con volumi in crescita del

14,9% rispetto a quelli di luglio 2023; nel cumulato crescono

del 10,5% con una quota del 55,5%. Tra queste, le

autovetture elettrificate rappresentano il 47,1% del mercato di

luglio e il 46% del cumulato, in aumento del 13,7% nel mese

e del 10,9% nei sette mesi.

Nel dettaglio, le ibride non ricaricabili incrementano del 17,4%

nel mese con una quota del 39,9%; nel cumulato crescono del

15,8% con una quota del 38,9%. Le auto ricaricabili (Bev e

Phev) decrementano del 2,9% a luglio e rappresentano il

7,2% del mercato del mese (a luglio 2023 la quota era del

7,8%); nel cumulato calano del 10% e hanno una quota del

7,2% (in calo di 1,2 punti percentuali rispetto ai primi sette

tatami è azzurra
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mesi del 2023).

Le auto elettriche (Bev) hanno una quota del 3,4% nel mese e

del 3,9% nel cumulato. Le vendite di questo segmento

aumentano del 4,2% a luglio proseguendo il trend positivo

inaugurato a giugno, con l’inversione di tendenza rispetto ai

primi 5 mesi dell’anno. Nel cumulato l’incremento delle vendite

è del 6,6%. Le ibride plug-in calano dell’8,4% a luglio e anche

nel cumulato hanno segno negativo (-23,9%), rappresentando

il 3,8% delle immatricolazioni del mese e il 3,3% del totale da

inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano

l’11,4% dell’immatricolato di luglio, quasi interamente

composto da autovetture GPL (+21,3% nel mese).
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Segno positivo per tutte e cinque le famiglie prodotto che fanno
parte del Barometro Aftermarket ANFIA.

Mercato Afternarket 2024 – il primo semestre del 2024 ha registrato un segno positivo per

tutte le famiglie di prodotti del settore aftermarket, secondo i dati del Barometro Aftermarket

di ANFIA, sviluppato in collaborazione con ISTAT. La transizione energetica sta coinvolgendo

anche il comparto del post-vendita, che è chiamato a investire in nuove tecnologie e

competenze, mantenendo alta la qualità del servizio al cliente. ANFIA auspica che la nuova

legislatura europea possa ammorbidire il percorso verso il target zero emissions, adottando

un approccio neutrale e plurale.

Il Barometro Aftermarket, strumento statistico interno al Gruppo Componenti ANFIA,

evidenzia una crescita del 4,2% nel fatturato della filiera IAM nel primo semestre del 2024

rispetto allo stesso periodo del 2023. Questa crescita segue un aumento del 2,3% nel primo

trimestre e un incremento del 6,3% nel secondo trimestre.

Le singole famiglie di prodotti hanno tutte registrato una variazione positiva nella prima metà

del 2024. I componenti di carrozzeria e abitacolo hanno mostrato l’incremento più

significativo (+17,4%), seguiti dai componenti motore (+7,8%). Anche i componenti elettrici ed

elettronici (+3,7%), i materiali di consumo (+3%) e i componenti undercar (+1,3%) hanno

Mercato Afternarket 2024: primo
demestre + 4,2%
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Mercato auto europeo: giugno 2024 +3,6%
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registrato crescite, sebbene più contenute.

Mercato Afternarket 2024

Famiglie Prodotto: Variazione Percentuale del Fatturato (Gen-Giu 2024/2023)

Componenti Carrozzeria e Abitacolo: +17,36%

Componenti Motore: +7,75%

Componenti Elettrici e Elettronici: +3,65%

Materiali di Consumo: +2,96%

Componenti Undercar: +1,27%

Totale: +4,21%

“La chiusura positiva del primo semestre 2024 conferma il trend di crescita del triennio 2021-

2023, sebbene il rialzo registrato sia più contenuto dei precedenti”, afferma Massimo

Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA. Pellegrino

sottolinea che le immatricolazioni di vetture nuove in Italia sono aumentate del 5,3% rispetto

al primo semestre 2023, anche se il mercato dell’usato ha registrato una crescita più

significativa (+9,3%).

L’intera filiera automotive sta attraversando una fase di transizione energetica che richiede

importanti investimenti in competenze e tecnologie, con un’attenzione particolare al capitale

umano. La speranza è che la nuova legislatura europea, senza rivedere i regolamenti già

approvati, possa adottare un approccio più flessibile e inclusivo, integrando altre tecnologie

come biocarburanti ed e-fuels nel percorso verso le zero emissions.

 

Redazione Fleetime
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Mercato dell'auto, a luglio immatricolate 124.806 autovetture (+4,7%)

Anfia: "Crescita contenuta". Unrae: "Segnali di rallentamento: rivista in
leggero ribasso la stima per il 2024". Federauto: "Pluralità tecnologica per
favorire tutte le soluzioni funzionali alla transizione green" A a luglio 2024
sono state immatricolate 124.806 autovetture a fronte delle 119.247
iscrizioni registrate nello stesso mese dell´anno precedente, pari ad un
aumento del 4,66%. I trasferimenti di proprietà sono stati 480.488 a
fronte di 498.970 passaggi registrati a luglio 2023, con una diminuzione
del 3,70%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 605.294, ha
interessato per il 20,62% vetture nuove e per il 79,38% vetture usate. Questi i dati sul mercato dell´auto comunicati
dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Dopo l´incremento a doppia cifra di giugno (+15%), a luglio 2024 il
mercato auto italiano rallenta la crescita (+4,7%) nonostante due giorni lavorativi in più rispetto a luglio 2023 (23
giorni contro 21) ​ afferma Roberto Vavassori, presidente di ANFIA ​. Nel confronto con gennaio‐luglio 2019, i volumi
dei primi sette mesi dell´anno in corso risultano ancora molto al di sotto dei livelli pre‐pandemia (‐18,3%). Del resto, il
buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse
emissioni locali, era difficilmente replicabile. Secondo i dati del MIMIT, la piattaforma ecobonus, accessibile dal giorno
3/06, ha raccolto oltre 25mila prenotazioni nella fascia emissiva 0‐20 g/km di CO 2 ​ che si sono poi tradotte in circa
13mila immatricolazioni di auto BEV fino al 30/06 ​ facendo esaurire in poche ore i fondi allocati per questa fascia. Si
evidenzia, infatti, che la quota di mercato delle auto elettriche, salita all´8,4% a giugno, nel mese di luglio è del 3,4%".
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione , le autovetture a benzina vedono il mercato di luglio
in aumento del 3,7%, con quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel calano del 26,4%, con quota al 12,8%. Nel
cumulato dei primi sette mesi del 2024, le immatricolazioni di auto a benzina aumentano del 12,9% e quelle delle
auto diesel calano del 21%, rispettivamente con quote di mercato del 30,3% e del 14,3%. Le auto ad alimentazione
alternativa rappresentano, nel solo mese di luglio, il 58,6% del mercato, con volumi in crescita del 14,9% rispetto a
quelli di luglio 2023; nel cumulato crescono del 10,5% con una quota del 55,5%. Tra queste, le autovetture
elettrificate rappresentano il 47,1% del mercato di luglio e il 46% del cumulato, in aumento del 13,7% nel mese e del
10,9% nei sette mesi. Nel dettaglio, le ibride non ricaricabili incrementano del 17,4% nel mese con una quota del
39,9%; nel cumulato crescono del 15,8% con una quota del 38,9%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV
e PHEV) decrementano del 2,9% a luglio e rappresentano il 7,2% del mercato del mese (a luglio 2023 la quota era del
7,8%); nel cumulato calano del 10% e hanno una quota del 7,2% (in calo di 1,2 punti percentuali rispetto ai primi sette
mesi del 2023). Le auto elettriche (BEV) hanno una quota del 3,4% nel mese e del 3,9% nel cumulato. Le vendite di
questo segmento aumentano del 4,2% a luglio proseguendo il trend positivo inaugurato a giugno, con l´inversione di
tendenza rispetto ai primi 5 mesi dell´anno. Nel cumulato l´incremento delle vendite è del 6,6%. Le ibride plug‐in
calano dell´8,4% a luglio e anche nel cumulato hanno segno negativo (‐23,9%), rappresentando il 3,8% delle
immatricolazioni del mese e il 3,3% del totale da inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano l´11,4% dell
´immatricolato di luglio, quasi interamente composto da autovetture GPL (+21,3% nel mese). Marginale la quota delle
autovetture a metano (0,01%), che, nel mese, calano dell´88,6%. Nel cumulato, le alimentate a metano aumentano
del 7% e le GPL crescono del 9%; insieme, nei sette mesi, le due alimentazioni costituiscono il 9,4% del mercato (di cui
solo lo 0,1% è metano). "Lo scenario economico attuale, caratterizzato da un previsto rallentamento dei consumi delle
famiglie nella seconda metà del 2024, porta a una revisione leggermente al ribasso delle stime per l´intero anno, pur
con un andamento delle immatricolazioni di autovetture degli ultimi mesi in linea con le attese" rileva l´ Unrae che per
il 2024 prevede 1.620.000 auto immatricolate, in crescita del 3,4%, ma ancora ‐15% rispetto all´anno 2019. "Dopo l
´accelerazione del mese di giugno, dove le vetture elettriche pure (BEV) hanno raggiunto l´8,3% del mercato totale, il
mese di luglio ​ sottolinea l´Unrae ​ ha visto una significativa contrazione, con il ritorno su una quota stagnante del
3,4%. Le auto plug‐in hybrid (PHEV), seppur in leggero recupero sul mese precedente, si fermano al 3,9% di quota: nel
complesso le ECV rappresentano solo il 7,3% del mercato. Questo risultato è la chiara dimostrazione del fatto che gli
attuali incentivi, così impostati, non sono assolutamente sufficienti a sostenere la crescita in modo strategico e
duraturo finalizzato alla transizione". In vista del Tavolo Automotive convocato dal MIMIT per il prossimo 7 agosto l
´Unrae, in rappresentanza dei Costruttori esteri, ribadisce le richieste ​ in tema di incentivazione alla domanda ​
necessarie a sostenere il percorso di transizione energetica: Disponibilità dei 240 milioni di fondi che rappresentano il
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residuo della dotazione degli incentivi per l´anno 2024, al fine di ridurre il gap con i mercati più evoluti. Recupero dei
250 milioni di euro (del miliardo del 2025) prelevati dal DL Coesione. Definizione di un piano strategico triennale per il
2025‐2027. Eliminazione del price cap per le auto della fascia 0‐20 g/Km di CO2 o, quantomeno, la sua equiparazione
a quello della fascia 21‐60 g/Km. "Abbiamo le idee chiare e siamo pronti a confrontarci in modo costruttivo con il
MIMIT ​ afferma il presidente dell´Unrae, Michele Crisci ​ portando proposte puntuali per garantire al nostro Paese un
percorso strategico e strutturato di transizione. Serve chiarezza e stabilità per consentire ai Costruttori di
programmare gli investimenti e ai consumatori di prendere le loro decisioni di acquisto. Data l´insufficienza evidente
dello stanziamento per la fascia 0‐20 g/Km, come prima cosa ci aspettiamo che i 240 milioni di fondi residui già
stanziati per gli incentivi, possano prontamente essere resi disponibili dal Governo. Inoltre ​ continua Crisci ​ chiediamo
che vengano recuperati i 250 milioni di euro previsti per il 2025 e ad oggi prelevati dal DL Coesione". "Un fattore
fondamentale e abilitante per la transizione energetica ​ sottolinea l´ Unrae ​ è la revisione del trattamento fiscale delle
auto aziendali, con particolare riferimento alla detraibilità dell´IVA e alla deducibilità dei costi, da parametrare alle
emissioni di CO2, oltre alla riduzione del periodo di ammortamento a 3 anni, percorso potenzialmente realizzabile
attraverso i decreti attuativi della Delega Fiscale, ma che UNRAE riproporrà anche al Tavolo Automotive". "Un
intervento in tal senso ​ conclude Crisci ​ consentirebbe di rilanciare la competitività delle nostre imprese e di accelerare
il rinnovo del parco circolante, contribuendo significativamente alla sicurezza stradale e alla sostenibilità ambientale,
grazie al più rapido ricambio dei veicoli aziendali". Per l´Unrae il Tavolo Automotive del 7 agosto prossimo "sarà anche
l´occasione per sollecitare ulteriori semplificazioni e agevolazioni delle procedure relative alla realizzazione delle
infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici e di rifornimento per quelli a idrogeno, per un più rapido e capillare
sviluppo in tutto il territorio nazionale". "Mercato complessivamente positivo sull´onda degli incentivi statali operativi
dagli inizi di giugno anche se con un tasso di crescita più contenuto rispetto al mese precedente, con l´elettrico in
sostanziale parità e plug‐in sempre in arretramento ​ dichiara Massimo Artusi, il presidente di Federauto, la
Federazione dei concessionari auto ​. Purtroppo, l´Ecobonus, anche nella versione recentemente rimodulata, non è in
grado di spingere stabilmente le alimentazioni a bassissime emissioni e influire sul rinnovo del parco circolante più
vetusto, con il risultato che dopo l´esaurimento flash delle risorse sulla fascia 0‐20 g/km di CO2, gli ordini sono tornati
in evidente affanno. Senza gli adeguati stimoli, questa tipologia di propulsori fatica ad affermarsi su larga scala sul
nostro mercato e la debolezza del mercato dell´elettrico è acclarata anche a livello globale con una domanda inferiore
alle previsioni che ha indotto molte Case automobilistiche a ritoccare i propri volumi produttivi. La prossima settimana
​ continua Artusi ​ è in programma il Tavolo Automotive convocato dal Ministro Adolfo Urso dopo quello tenutosi a
febbraio scorso. Sarà l´occasione per esprimere la nostra posizione sul contesto generale delle politiche sulla
transizione, sui risultati delle attuali politiche governative per l´automotive e sull´approccio che il Governo deve
portare avanti per il prossimo futuro, sia a livello nazionale che europeo, per sostenere imprese e cittadini, nell´ambito
della transizione. Non mancheremo di ribadire la centralità dei concessionari per il buon funzionamento del mercato
in termini di concorrenza e sicurezza e il peso in termini occupazionali e contributivi che garantiamo. Per facilitare e
velocizzare lo svecchiamento del parco circolante prescindendo dalla tecnologia di propulsione e imprimere una
crescita costante ai veicoli elettrificati BEV e PHEV, anche considerando il divieto europeo alla vendita di veicoli
endotermici dal 2035, ribadiamo la priorità nonché l´opportunità, nell´ambito dei lavori della legge delega sulla
riforma fiscale, di rivedere la tassazione che grava sull´auto aziendale: l´unica leva in grado di garantire continuità,
certezza e sviluppo delle nuove alimentazioni secondo una strategia di medio‐lungo periodo. Mentre, in ambito
europeo ​ conclude Artusi ​ dopo l´insediamento della nuova Commissione europea, l´auspicio è che si possa ridiscutere
tempi e contenuti del Green Deal Automotive. Le dichiarazioni preliminari sulle politiche di decarbonizzazione, da
parte della neo rieletta Presidente della Commissione, Ursula von der Leyen, infatti, sono state piuttosto sintetiche e
deludenti".
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Il fatturato aftermarket cresce: il primo semestre
2024 chiude in positivo, +4,2%

  

In rialzo il primo semestre 2024 per il mercato aftermarket:
+4,2%. Segno positivo per tutte e cinque le famiglie
prodotto che fanno parte del Barometro Aftermarket ANFIA.

Note positive per il mercato indipendente dei ricambi: il
primo semestre del 2024 chiude in positivo, con un
+4,2% di fatturato rispetto allo stesso periodo del
2023, che aveva chiuso a +11,2%, rispetto a gennaio-
giugno 2022.

Questi, in sintesi, i dati riportati nel Barometro
Aftermarket, realizzato dal Gruppo Componenti di
ANFIA, che fornisce un trend indicativo dell’andamento
del mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia
a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie di prodotto.

Ecco i dati aftermarket
La rilevazione precisa che ad un primo trimestre 2024 in rialzo del 2,3%, ha fatto seguito un
secondo trimestre a +6,3%. Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e
cinque presentano una variazione positiva nella prima metà del 2024.
 
Gli incrementi più rilevanti sono quelli dei componenti di carrozzeria e abitacolo (+17,4%), dopo un
primo semestre 2023 a +9% e una chiusura d’anno a +10,4%, e dei componenti motore (+7,8%),
che nel primo semestre 2023 avevano chiuso a +13,6%, concludendo poi l’anno a +13,9%.
 
Seguono gli incrementi più contenuti dei componenti elettrici ed elettronici (+3,7%), che avevano
riportato un aumento del 4,8% nel primo semestre 2023 e dell’8,4% nell’intero anno, dei materiali
di consumo (+3%), dopo il +6,3% di gennaio-giugno 2023 e la chiusura d’anno a +5,7%, e, infine,
dei componenti undercar (+1,3%), che avevano invece chiuso con rialzi a doppia cifra sia il primo
semestre 2023 che l’intero anno, rispettivamente +25,7% e +28,4%.

                      

 

Il commento di Massimo Pellegrino
“La chiusura positiva del primo semestre 2024 conferma il trend di crescita del triennio 2021-2023,
sebbene il rialzo registrato sia più contenuto dei precedenti – afferma Massimo Pellegrino,
Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA. Ricordiamo che a gennaio-
giugno 2024 le immatricolazioni di vetture nuove in Italia sono risultate in aumento del 5,3% rispetto al
primo semestre 2023, ma resta ancora un pesante divario rispetto ai volumi del 2019, pre-pandemia
(-18,1%), mentre cresce il mercato dell’usato (+9,3%).
Tutta la filiera automotive sta attraversando una sfidante fase di cambiamento, incentrata
sulla transizione energetica in corso, che proseguirà anche nei prossimi anni e richiederà anche alle
imprese del post-vendita importanti investimenti in competenze e tecnologie, con particolare riguardo al
fattore del capitale umano, indispensabile per mantenere alta la qualità dei prodotti e dei servizi – anche
di tipo informativo – al cliente. Se i trend dell’elettrificazione e della connettività sono ormai inarrestabili,
infatti, il comparto aftermarket deve saper sfruttare al meglio le opportunità offerte da questa
rivoluzione, sia in termini di espansione della gamma dei prodotti che di ampliamento dei servizi di
formazione e supporto ai clienti. Ciò premesso, con la nuova legislatura europea l’auspicio è che senza
perdere di vista l’obiettivo condiviso di un’ambiziosa decarbonizzazione, le istituzioni europee rivedano le
metodologie di raggiungimento degli obiettivi in un’ottica neutrale e plurale, che consenta a tutte le
tecnologie di poter contribuire alla causa. Non si tratta quindi di rivedere i regolamenti già approvati,
bensì di ammorbidire il percorso verso il target zero emissions, accompagnando all’elettrificazione
– che è e rimane il mainstream – altre tecnologie (in particolare biocarburanti ed e-fuels), e magari
intervenendo sulla metrica di calcolo delle emissioni di CO2 , evitando di considerare unicamente le
emissioni allo scarico”.

Il Barometro Aftermarket di ANFIA
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Il barometro Aftermarket ANFIA rivela
l’andamento in crescita delle 5 famiglie
prodotti per l’IAM nel primo semestre 2024

    

1 Agosto 2024 - 10:55

Il Barometro Aftermarket ANFIA segnala un
andamento di ripresa della filiera dei componenti
automotive che ha registrato un significativo
incremento nel primo semestre del 2024. La
rilevazione che approfondiamo nei prossimi
paragrafi è utile per comprendere le dinamiche del
mercato dei ricambi auto, che ha riportato una
crescita complessiva del fatturato ricambi
aftermarket IAM (Independent Aftermarket) del
4,2% rispetto allo stesso periodo del 2023.

PRODOTTI E COMPONENTI
AFTERMARKET H1 2024

L’analisi del Barometro Aftermarket, che fornisce
un quadro dettagliato dell’andamento delle singole
famiglie di prodotti, evidenzia un trend positivo per
tutte le cinque categorie principali:

1. Componenti di Carrozzeria e Abitacolo: sono
aumentati del 17,4%, una performance che si
aggiunge al +9% registrato nel primo semestre del
2023 e al +10,4% di fine anno.

2. Componenti Motore: incremento del +7,8%; i
componenti motore hanno mostrato una robusta
crescita, sebbene inferiore al +13,6% del primo
semestre 2023. La continua necessità di
manutenzione e riparazioni dei motori ha sostenuto
questo segmento, considerando anche la crescita
dell’età media del parco circolante.

3. Componenti Elettrici ed Elettronici: la categoria
ha registrato un aumento del 3,7%, in leggera
diminuzione rispetto al +4,8% del primo semestre
2023. L’evoluzione tecnologica e la crescente
elettrificazione dei veicoli continuano a spingere la
domanda di componenti elettronici.

Ultime notizie

Offerte auto con
rottamazione:
agosto 2024

Componenti
Aftermarket:
+4,2% fatturato
nel primo
semestre 2024

Traffico 2, 3 e 4 agosto 2024: le
previsioni da bollino nero
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4. Materiali di Consumo: hanno visto un incremento
del 3%, leggermente inferiore al +6,3% del primo
semestre 2023. Questa categoria comprende
prodotti essenziali per la manutenzione ordinaria
dei veicoli, la cui domanda rimane costante a
fronte di un aumento del +21% di spesa per gli
italiani.

5. Componenti Undercar: la categoria ha segnato
un modesto aumento dell’1,3%, una significativa
riduzione rispetto ai rialzi a doppia cifra del 2023
(+25,7% nel primo semestre). Nonostante la
decelerazione, la domanda per questi componenti
rimane vitale per la sicurezza dei veicoli.

CONSIDERAZIONI DEL COORDINATORE
ANFIA AFTERMARKET

Secondo Massimo Pellegrino, Coordinatore della
Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti
ANFIA, i dati relativi alle aziende Aftermarket
affiliate ad ANFIA sottolineano la continuità del
trend di crescita iniziato nel triennio 2021-2023. Un
incremento del primo semestre 2024, pur positivo,
ma meno marcato rispetto agli anni precedenti.

Un ulteriore punto di attenzione riguarda il mercato
delle immatricolazioni di vetture nuove:
“Ricordiamo che a gennaio-giugno 2024 le
immatricolazioni di vetture nuove in Italia sono
risultate in aumento del 5,3% rispetto al primo
semestre 2023, ma resta ancora un pesante divario
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rispetto ai volumi del 2019, pre-pandemia (-18,1%),
mentre cresce il mercato dell’usato (+9,3%).”

SFIDE E OPPORTUNITÀ PER
L’AUTOMOTIVE AFTERMARKET

L’industria automotive si trova in una fase di
profonda trasformazione, in gran parte guidata
dalla transizione energetica e dall’adozione di
nuove tecnologie. Pellegrino ha sottolineato
l’importanza di investire in competenze e
tecnologie per affrontare le sfide future, con un
focus particolare sul capitale umano, essenziale
per mantenere elevati standard qualitativi. “Se i
trend dell’elettrificazione e della connettività sono
ormai inarrestabili, infatti, il comparto aftermarket
deve saper sfruttare al meglio le opportunità
offerte da questa rivoluzione, sia in termini di
espansione della gamma dei prodotti che di
ampliamento dei servizi di formazione e supporto
ai clienti” – dichiara Pellegrino.

“Ciò premesso, con la nuova legislatura europea
l’auspicio è che senza perdere di vista l’obiettivo
condiviso di un’ambiziosa decarbonizzazione, le
istituzioni europee rivedano le metodologie di
raggiungimento degli obiettivi in un’ottica neutrale
e plurale, che consenta a tutte le tecnologie di
poter contribuire alla causa. Non si tratta quindi di
rivedere i regolamenti già approvati, bensì di
ammorbidire il percorso verso il target zero
emissions, accompagnando all’elettrificazione –
che è e rimane il mainstream – altre tecnologie (in
particolare biocarburanti ed e-fuels), e magari
intervenendo sulla metrica di calcolo delle
emissioni di CO2, evitando di considerare
unicamente le emissioni allo scarico”.
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IMMATRICOLAZIONI AUTO
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Elkann e Tavares: dopo la Fiat 500, una Maserati ibrida per
Mirafiori GUARDA IL VIDEO
Ne parliamo con Luigi Paone, segretario generale della Uilm. Il 7 agosto
l'incontro decisivo al ministero con Urso

Ferrari, meglio la Borsa della Formula 1: ecco perché il
Cavallino vola
I dati record del secondo trimestre e la strategia vincente per superare la
concorrenza nel settore lusso

Continua la discesa di Stellantis sul fronte immatricolazioni. Anche luglio si è chiuso

con un pesante segno meno, in controtendenza con il mercato nazionale. E la quota

di mercato scende sotto il 30%. Una dura batosta per il Gruppo di John Elkann.

Nel mese di luglio, in Italia, sono state immatricolate in Italia 124.806 vetture con un

incremento del 4,7% su luglio 2023. Nei primi sette mesi dell'anno - secondo i dati

del ministero dei Trasporti - il numero complessivo di immatricolazioni sale a

1.011.259, pari a un incremento del 5,25% sull'analogo periodo del 2023. Un segno

positivo, dunque, anche se la crescita è nettamente inferiore a quella di giugno (mese

segnato dagli incentivi governativi).

Non segue il trend Stellantis, che ha immatricolato in Italia nel mese di luglio -

secondo i dati elaborati da Dataforce - 34.995 auto, l'8,7% in meno dello stesso

mese del 2023. La quota di mercato è pari al 28,1% a fronte del 32,1%. Nei sette mesi

COSA SUCCEDE IN STELLANTIS?

John Elkann: Ecco perché non vendo Maserati
(e fa un annuncio clamoroso)

 

TRAFFICO

Code su tutte le statali e autostrade di ritorno

/ I più letti
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Il Centro per l'AI, la Cittadella del Design in vendita e la
nuova Piazza Mirafiori: ecco come cambia l'ex Fiat
Tne: una offerta da 10 milioni per gli spazi del Poli confinanti con Stellantis.
Intanto via libera dalla Sala Rossa alla nuova Coop

le immatricolazioni del gruppo sono 318.707, lo 0,3% in più dell'analogo periodo del

2023, con la quota in calo dal 33% al 31,5%.

D'altra parte il motivo del calo lo spiega bene Roberto Vavassori, presidente

dell'Anfia: "Il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi del

nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni locali, era difficilmente

replicabile". E senza incentivi, evidentemente, nonostante abbia ripetuto il Bonus

Tricolore, Stellantis non riesce a vendere abbastanza. Con la fabbrica della Fiat 500e

chiusa, d'altra parte, e altri stabilimenti in cassa..
TAG

stellantis , john elkann ,  at , immatricolazioni auto luglio , automotive

Commenti scrivi/Scopri i commenti 
Condividi le tue opinioni su Torino Cronaca - Notizie da Torino e Piemonte

T
e

Caratteri rimanenti: 400

Invia

Resta aggiornato, iscriviti alla nostra newsletter
Ricevi gratuitamente, ogni giorno, le notizie più fresche direttamente via email!

Email 

Buongiorno Torino! La nostra newsletter quotidiana gratuita, con tutte le notizie più
fresche del giorno.

Voglio iscrivermi!  No grazie

Code su tutte le statali e autostrade di ritorno
dalla montagna a Torino. Ingressi chiusi sulla
Torino-Bardonecchia

 

GUARDA IL VIDEO

Gioca due euro e vince un milione. Un'altra
vincita nella strada di Torino amata dalla Dea
Fortuna

 

MISS ITALIA, IL SOGNO CONTINUA

Studia Economia ed è bellissima: ecco Miss
Torino 2024

 

Baby calciatori esclusi dalla squadra, ora
spunta la soluzione: un nuovo campo per la
Rivarolese

 

Senza gli incentivi (e con le fabbriche chiuse)
Stellantis non sa più vendere: -8,7% a luglio

 

La vignetta del giorno - 1 agosto 2024

 

/ In primo piano
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Che cos'e' e come funziona la tregua olimpica

Menu AbbonatiSiti  Internazionali
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Bella Hadid accusata di antisemitismo si scusa per lo spot di Adidas
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Corrado, 100 anni tra garbo e ironia e torna La Corrida

Il Milan e la nuova policy per la maternità delle atlete

Virgin Radio, addio a Massimo Cotto

Temi caldiBorseParigi  24Khelif Carinistrage di Bolognaesodo estivo

Industria automotive, a giugno -25%
l'indice della produzione
Flessione del 19,5% del fatturato a maggio

Industria e Analisi

TORINO, 02 agosto 2024, 18:23
Redazione ANSA

Naviga
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A giugno, secondo i dati Istat, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme registra un
calo del 25% rispetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024 diminuisce del 16,3%. Lo

mette in evidenza l'Anfia. 
    Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a maggio (ultimo dato
disponibile), a causa di una componente interna in calo del 19,2% e di una componente estera a -19,8%. Nei
primi cinque mesi del 2024 il fatturato cala invece del 6,8% (-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero). Il
fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale negativa del
17,3% a maggio (-27,3% la componente interna e -3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio-maggio
2024, l'indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della
componente interna e una crescita dell'1,6% della componente estera. 
   

Condividi

Ultima ora

18:19
Incendi:Protezione Civile, oggi 33 richieste di intervento aereo
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   Speciali:

CHI SIAMO  LA REDAZIONE  AREA CLIENTI

LIBIA/SIRIA  ASIA  NUOVA EUROPA  NOMI E NOMINE  CRISI CLIMATICA  G7 ITALIA 2024  MEETING RIMINI 2024

2 agosto 2024

Roma 35°C 

Videonews

ECONOMIA  MOTORI

An a: a giugno produzione
autoveicoli -36%, nei primi 6 mesi
-20%
Fatturato maggio ‐19,5%, nei 5 mesi ‐6,8%

AGO 2, 2024   Auto

askanews
176.607 followerSegui la Pagina

ESTERO  VIDEONEWS

Parigi 2024, a Versailles l’incontro tra Meloni e Macron
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  

Milano, 2 ago. ﴾askanews﴿ – A giugno 2024, secondo i dati Istat, la produzione

dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 25% rispetto a

giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024 diminuisce del 16,3%.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, spiega l’Anfia, l’indice della

fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale negativa del 36% a

giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso

periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e

semirimorchi cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel cumulato, e quello della

fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del 15,6%

a giugno e del 18% nel periodo gennaio‐giugno 2024.

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale

italiana complessiva ancora in flessione ‐2,6% a giugno e ‐3,2% nei primi sei mesi.Il

fatturato dell’industria in senso stretto ﴾escluso il comparto Costruzioni﴿ registra una

variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato disponibile ﴾‐4,4% sul

mercato interno e ‐5,5% sui mercati esteri﴿ e chiude i primi cinque mesi dell’anno a

‐2,6% ﴾‐3% il mercato interno e ‐1,8% i mercati esteri﴿.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5%

a maggio ﴾ultimo dato disponibile﴿, a causa di una componente interna in calo del

19,2% e di una componente estera a ‐19,8%. Nei primi cinque mesi del 2024, il

fatturato cala invece del 6,8% ﴾‐12,1% il fatturato interno e ‐1,5% quello estero﴿.

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una

variazione tendenziale negativa del 17,3% a maggio ﴾‐27,3% la componente interna e

‐3,6% la componente estera﴿. Nel periodo gennaio‐maggio 2024, l’indice del fatturato

di questo comparto registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della

componente interna e una crescita dell’1,6% della componente estera.
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Anfia: a giugno cala del 25% anno la produzione
automotive
L'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei

primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023

02 agosto 2024

ADV

HOME ECONOMIA

● Anfia: a giugno cala del 25% anno la produzione automotive
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Armando Dadi / AGF - Stabilimento Stellantis
1 minutidi lettura

AGI - A giugno 2024, in base ai dati Istat, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 25% rispetto a

giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024 diminuisce del 16,3%. È quanto mette in evidenza Anfia in una nota.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale negativa del

36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023. Quello della fabbricazione di

carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel cumulato, e quello della fabbricazione di

parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio-giugno 2024.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a maggio (ultimo dato disponibile), a causa di una

componente interna in calo del 19,2% e di una componente estera a -19,8%. Nei primi cinque mesi del 2024, il fatturato cala invece del 6,8%

(-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero).

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale negativa del 17,3% a maggio

(-27,3% la componente interna e -3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio-maggio 2024, l'indice del fatturato di questo comparto

registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della componente interna e una crescita dell'1,6% della componente estera.
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Auto, la Ue rischia di diventare
importatrice di componenti
Manífattura.

Allarme Clepa: con elettrico
e semiconduttori l'industria
europea perde competitività

Stella: «Il Governo vari
misure per incoraggiare
ricerca e investimenti»

Filomena Greco

bilmente condizionato anche dalla di-
namica di prezzi ed inflazione. In ogni
caso i12023 si è chiuso con 25,3miliardi
di esportazioni per le imprese italiane
attive nel settore auto, in crescita del 7%
sul 2022 e,invalore assoluto, il miglior
risultato registrato dal settore. La bi-
lancia commerciale ha registrato un
surplus paria 5,7 miliardi, per i due ter-
zi realizzato grazie a produzioni di
componenti meccaniche e accessori.

Qualche segnale di rallentamento
delle esportazioni è emerso però nel-
l'ultimo trimestre dell'anno scorso e da
gennaio amarzo sono calate sia le im-
portazioni, dell'1,4%, che l'export, del
2,8%, con un saldo positivo di circa 1,7

L'Europa potrebbe per la prima volta miliardi contro il miliardo e 800 milio-

diventare importatrice netta di com- ni di un anno fa. «Sostenere le imprese

ponenti automotive. È l'allarme lan- italiane nella sfida della riconversione

ciato nei giorni scorsi da Clepa, l'asso- produttiva e della salvaguardia della

ciazione che riunisce le aziende della propria competitività globale é la prio

componentistica auto Ue. Colpa del rità che abbiamo stabilito al Tavolo

peso crescente, nella produzione di Sviluppo Automotive del ministero

autovetture, delle forniture dibatterie delle Imprese e del Made in Italy, con

e semiconduttori e dei ritardi dell'Eu- l'obiettivo di tradurre in prowedimen-

ropa su questo fronte. ti concreti la ventina di misure misure

Nel 2023, l'industria europea di for- proposte - spiega Marco Stella a capo

niture automobilistiche ha mantenuto dei componentistidiAnfia -. Parliamo

la sua leadership mondiale suicompo- dimisure che puntano adincoraggiare

nenti automobilistici "tradizionali", l'incremento dei volumi della produ-

esportando circa 56 miliardi e regi- zione locale di autoveicoli, a supporta-
strando un surplus commerciale di re progetti di ricerca specifici e progetti

26,7 miliardi, evidenzia Clepa nel suo di promozione di servizi dedicati per

ultimo report. Il punto però è che «no- cogliere opportunità su nuovi mercati,

nostante gli ingenti investimenti in ri- a stimolare le aggregazioni di imprese

cerca e sviluppo, la produzione di tec- e a favorire la riconversione e il rinno-

nologie automobilistiche innovative si vamento delle competenze, anche at-

sta spostando sempre più all'estero» traverso l'attrazione di nuovi investi-

dice Clepa. La storica posizione domi_ menti sul territorio».

nante del Vecchio Continente nelle Al centro dell'agenda italiana, ed

forniture di componenti èdifattomes- europea, dunque c'è il tema della com-

sa in discussione dalla crescente im- petitività delle filiere automotive e de-

portazionedibatterieesemicondutto- gli investimenti. Le aziende europee

ri: includendo queste temologie,ilsur- continuano a dominare gli investi-

plus commerciale dell'Ue scende a 3,1 menti globali in ricerca e sviluppo sot-

miliardi nel 2023, in netto contrasto tolinea Clepa, con una quota del 40%

con i 20,9 miliardi del 2021. che scende al3o%però se si considera-

Quella italiana, accanto a Germania no gli impegni su batterie e semicon-

e Francia, rappresenta unadelleprinci duttori, ambiti nei quali le imprese eu-

pali manifatture automotive europee. ropee restano indietro. Nel 2023 poi i

L'anno scorso, come emergedalreport player europei hanno investito 19,8

curato dall'Anfia - l'Associazione della miliardi in altre regioni del mondo - tra

filiera delle imprese del settore auto - è i maggiori investitori del settore al-

stato il miglior anno di sempre se si l'estero - con una quota pari al 29,3%

guardaalvaloredelleesportazionidel- degli investimenti diretti esteri (Ide)

le imprese italiane del settore, proba- totali. Il punto, però, evidenzia Clepa,

è che se si guarda aimpiantidibatterie
e semiconduttori, sono gli Stati Uniti e
l'Asia a fare il pieno di risorse finanzia-
rie. Anche per questo l'Ue rischia di di-
ventare, già quest'anno, importatore
netto di componenti automobilistici.
«L'Ue deve rafforzare la propria com-
petitività, attrarre investimenti e ga-
rantire chele innovazioni europee sia-
no prodotte principalmente in Euro-
pa» scrive Clepa.

Produzione
auto.
Una linea
del Gruppo
Toyota
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Immatricolazioni, Toyota
(più Lexus) supera Fiat
Le vendite

A luglio vendite in aumento
del 4,7%, si riduce la quota
dell'elettrico al 3,4%

Dopo il forte rialzo di giugno, vendite
avanti piano per l'auto il mese scorso,
frena l'effetto incentivi. A luglio, se-
condo il Mit, sono state immatricolate
124.8o6vetture (+4,7% su luglio 2023).
A giugno l'aumento delle vendite era
stato del 15,02%. Nei primi sette mesi
2024 immatricolazioni a quota 1,omi
milioni (+5,25%). Ancora lontani i li-
velli 2019 pre-covid (-18,2%).

Il gruppo Stellantis ha immatrico-
lato in Italia a luglio - secondo Data-
force - 34.995 auto, l'8,7% in meno
dello stesso mese del 2023. La quota
di mercato è pari al 28,1% a fronte del
32,1%. Nei sette mesi le immatricola-
zioni del gruppo sono pari a 318.707,
lo 0,3% in più del 2023, con la quota in
calo dal 33% al 31,5%. In particolare,

l'aggregato tra Toyota e Lexus (8,3%
con 10.361 vetture) ha superato la
quota di Fiat (8,2% e 10.226 vetture).

«L'incremento del 4,7% delle im-
matricolazioni a luglio non è un dato
rassicurante in un mercato che deve
ancora recuperare i livelli pre Covid,
nella piattaforma per gli incentivi
varata il 3 giugno restano ancora
fondi da utilizzare per il 69,8% dello
stanziamento per auto ibride con
emissioni da 21 a 6o grammi di CO2
al chilometro e il 41,4% dello stanzia-
mento per le auto tradizionali» sot-
tolinea il Centro Studi Promotor.
«Pronti a confrontarci con il Gover-
no» ha detto Michele Crisci, presi-
dente Unrae. ricordando il Tavolo
auto del 7 agosto. «La quota - ha rile-
vato Roberto Vavassori, presidente
Anfia - di mercato delle auto elettri-
che, salita all'8,4% a giugno, a luglio
è de13,4%». «Purtroppo, l'Ecobonus,
anche nella versione rimodulata -
osserva Massimo Artusi, presidente
Federauto - non è in grado di influire
sul rinnovo del parco circolante, gli
ordini sono tornati in affanno».

bbkIPRO151.21ONERISERVATA 

Tavolo auto
il 7 agosto:
cresce tra
gli operatori
la richiesta
al Governo
di migliorare
gli incentivi
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ACCORDO SABELT-ITALDESIGN PER UN NUOVO SEDILE PER AUTO

Vehicle Valley, firmato l'atto costitutivo
Dario Gallina nominato presidente

LEONARDO DI PACO

Fare sinergia produttiva e
commerciale tra le realtà
automotive del territorio
piemontese. Questo lo sco-
po che ha portato, pochi
giorni fa, presso lo studio
del notaio Alessandro Sci-
labra, alla firma dell'atto
costitutivo dell'associazio-
ne Vehicle Valley Piemon-
te e alla nomina di Dario
Gallina, numero uno della
Camera di commercio di
Torino, a presidente.
L'associazione nasce gra-

zie all'intuizione portata
avanti da aziende come Ital-
design e Pininfarina, a cui
aderiscono il sistema im-
prenditoriale come Unione
Industriale Torino, Api, Ca-
mera di Commercio di Tori-
no, Anfia e Regione Piemon-
te. Come si legge nell'atto co-
stitutivo lo scopo della neo-
nata associazione è «creare
una rete diffusa di aziende,
enti di ricerca e Istituzioni
su tutto il territorio piemon-
tese» finalizzata «a indiriz-
zare, promuovere e valoriz-
zare le attività culturali, di

All'associazione aderisce gran parte del sistem a automotive regionale

formazione e di ricerca nel
settore automotive e della
mobilità in genere, attrarre
investimenti e capace di dif-
fondere conoscenze e com-
petenze dei soggetti operan-
ti nel settore, favorendo lo
sviluppo e la crescita di ec-
cellenze del territorio regio-
nale», anche creando «siner-
gie negli investimenti».

Il primo accordo testimo-
ne di questa sinergia è rap-
presentato dalla nuova
partnership fra Sabelt,
azienda leader nella proget-
tazione e costruzione di se-

dili e cinture di sicurezza
per l'automotive, e Italdesi-
gn per lo sviluppo di un in-
novativo sedile: si tratterà
di un sistema pensato per
le auto del futuro, caratte-
rizzato da leggerezza e in-
novazione, con un impor-
tante focus sulla sostenibili-
tà dei materiali e dei pro-
cessi produttivi. La collabo-
razione si estenderà fino ad
aprile 2027, coinvolgendo
team interfunzionali di en-
trambe le realtà, per favori-
re lo scambio di competen-
ze e informazioni. —
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Auto, rallentano le vendite:
è finito l'effetto incentivi
A luglio

TORINO. L'effetto degli incenti-
vi è finito: le vendite di auto a
luglio sono state 124.806, il
4,7% in più dello stesso mese
del 2023, un incremento molto
inferiore a quello del 15% di
giugno trainato dagli Ecoho-
nus varati dal governo. A paga-

re di più sono proprio le auto
elettriche che - come sottoli-
nea l'Anfia - tornano a una quo-
ta di mercato del 3,4% dopo
1'8,4% del mese scorso. Regi-
stra un calo dell'8,7% Stellantis
con 34.995 immatricolazioni e
una quota di mercato del-
1'8,19% rispetto al 12,03% dello
stesso periodo dell'anno scor-
so. Toyota/Lexus supera il
brand Fiat, mentre Jeep Aven-

ger è il suv più venduto nei set-
te mesi tenendo conto di ogni
motorizzazione. Gli sguardi so-
no tutti puntati sul tavolo auto-
motive convocato per il 7 ago-
sto dal ministro delle Imprese
e del Made in Italy Adolfo Urso
con Stellantis, le associazioni
di filiera, i sindacati e le Regio-
ni. L'Unrae ha rivisto al ribasso
le stime e prevede 1.620.000 au-
to immatricolate, in crescita
del 3,4%, ma ancora in calo del
15% rispetto al 2019. Nei primi
sette mesi dell'anno immatri-
colate 1.011.259 auto, in rialzo
del 5,25% sul 2023. //
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ROMA (ITALPRESS) - A luglio 2024, il mercato dell’auto in Italia continua a

crescere con un 4,7 per cento, registrando quasi 125 mila nuove immatricolazioni,

rispetto alle 119 mila dello stesso mese del 2023. I primi sette mesi si chiudono così

con un incremento del 5 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È

quanto rileva Anfia. Dopo l’incremento a doppia cifra di giugno, tuttavia, il

mercato rallenta ma del resto, il buon risultato di giugno, in buona parte

determinato dagli incentivi del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse

emissioni, era difficilmente replicabile. Per quanto riguarda le due ruote, invece, il

settore è in netta ripresa. Dopo la lieve flessione a giugno, il mese si è chiuso con

41 mila veicoli venduti, in aumento di oltre l’8 per cento rispetto allo stesso

A luglio il mercato dell’auto ancora in crescita
Economia

02 agosto 2024
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periodo dello scorso anno. Positiva la performance delle moto, che crescono del 12

percento con quasi 17 mila veicoli targati. Bene anche il settore degli scooter con

un incremento del 6 per cento e 22 mila veicoli venduti. Infine, dopo quattro mesi

consecutivi di flessione, torna positiva la situazione dei ciclomotori con un

incremento di quasi 5 punti percentuali e 2.500 mezzi venduti. tvi/mrv
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Automotive, a giugno crolla produzione auto in
Italia

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 02/08/2024
Ultima modifica il 02/08/2024 alle ore 18:58

TELEBORSA

A giugno 2024, secondo i dati ISTAT, la
produzione dell’industria automotive
italiana nel suo insieme registra un
calo del 25% rispetto a giugno 2023,
mentre nel primo semestre del 2024
diminuisce del 16,3%.

G u a r d a n d o  a i  s i n g o l i  c o m p a r t i
produttivi del settore - spiega ANFIA - l’indice della fabbricazione di
autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale negativa
del 36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi sei mesi del 2024
rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie
per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dello 0,2%
nel mese e del 13,9% nel cumulato,ve quello della fabbricazione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori risulta invcalo del 15,6% a giugno e del
18% nel periodo gennaio-giugno 2024.

Anfia sottolinea che il comparto produttivo automotive si  colloca nel
contesto di una produzione industrialevitaliana complessiva ancora in
flessione a giugno 2024 rispetto ai livelli del sesto mesevdello scorso anno:
l’indice della produzione industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,6%
a giugno e a -3,2% nei primi sei mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso
periodo del 2023.

Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni)
registra una variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato
disponibile (-4,4% sul mercato interno e -5,5% sui mercati esteri) e chiude i
primi cinque mesi dell’anno a -2,6% (-3% il
mercato interno e -1,8% i mercati esteri).

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione
del 19,5% a maggio (ultimo dato disponibile), a causa di una componente
interna in calo del 19,2% e di una componente estera a -19,8%. Nei primi
cinque mesi del 2024, il fatturato cala
invece del 6,8% (-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero).

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori
presenta una variazione tendenziale negativa del 17,3% a maggio (-27,3% la
componente interna e -3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio-
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - A giugno 2024, secondo i dati ISTAT, la produzione

dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 25%

rispetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024 diminuisce del

16,3%.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore - spiega ANFIA - l’indice

della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione

tendenziale negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi

sei mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della

fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice

Ateco 29.2) cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel cumulato,ve quello

della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta

invcalo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio-giugno 2024.

Anfia sottolinea che il comparto produttivo automotive si colloca nel

contesto di una produzione industrialevitaliana complessiva ancora in

flessione a giugno 2024 rispetto ai livelli del sesto mesevdello scorso anno:

l’indice della produzione industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,6%

a giugno e a -3,2% nei primi sei mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso

periodo del 2023.

Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni)

registra una variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato

Automotive, a
giugno crolla
produzione auto
in Italia

2 agosto 2024 - 19.03
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disponibile (-4,4% sul mercato interno e -5,5% sui mercati esteri) e chiude i

primi cinque mesi dell’anno a -2,6% (-3% il

mercato interno e -1,8% i mercati esteri).

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione

del 19,5% a maggio (ultimo dato disponibile), a causa di una componente

interna in calo del 19,2% e di una componente estera a -19,8%. Nei primi

cinque mesi del 2024, il fatturato cala

invece del 6,8% (-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero).

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori

presenta una variazione tendenziale negativa del 17,3% a maggio (-27,3% la

componente interna e -3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio-

maggio 2024, l’indice del fatturato di questo comparto registra un

decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della componente interna e una

crescita dell’1,6% della componente estera.
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Mercato dell’auto ancora in
crescita a luglio
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ROMA (ITALPRESS) - A luglio 2024, il mercato dell’auto in Italia continua
a crescere con un 4,7 per cento, registrando quasi 125 mila nuove
immatricolazioni, rispetto alle 119 mila dello stesso mese del 2023. I primi
sette mesi si chiudono così con un incremento del 5 per cento rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno. È quanto rileva Anfia. Dopo
l’incremento a doppia cifra di giugno, tuttavia, il mercato rallenta ma
del resto, il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli
incentivi del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni,
era difficilmente replicabile. Per quanto riguarda le due ruote, invece, il
settore è in netta ripresa. Dopo la lieve flessione a giugno, il mese si è
chiuso con 41 mila veicoli venduti, in aumento di oltre l’8 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Positiva la performance
delle moto, che crescono del 12 percento con quasi 17 mila veicoli
targati. Bene anche il settore degli scooter con un incremento del 6 per
cento e 22 mila veicoli venduti. Infine, dopo quattro mesi consecutivi di
flessione, torna positiva la situazione dei ciclomotori con un
incremento di quasi 5 punti percentuali e 2.500 mezzi venduti.
tvi/mrv]
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

AUTOMOTIVE, A GIUGNO CROLLA
PRODUZIONE AUTO IN ITALIA

(Teleborsa) - A giugno 2024, secondo

i dati ISTAT, la produzione

dell ' industria automotive

ital iana nel  suo insieme

registra un calo del  25%

rispetto a giugno 2023,

mentre nel  primo semestre

del  2024 diminuisce del  16,3%.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore - spiega ANFIA - l'indice della

fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione

tendenziale negativa del  36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi sei

mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di

carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dello

0,2% nel mese e del 13,9% nel cumulato,ve quello della fabbricazione di parti e

accessori per autoveicoli e loro motori risulta invcalo del 15,6% a giugno e del 18% nel

periodo gennaio-giugno 2024.

A n fi a sottolinea che il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di

una produzione industrialevitaliana complessiva ancora in flessione a giugno 2024

rispetto ai livelli del sesto mesevdello scorso anno: l'indice della produzione

industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,6% a giugno e a -3,2% nei primi sei

mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2023.

I l  fatturato dell ' industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra

una variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato disponibile (-4,4% sul

mercato interno e -5,5% sui mercati esteri) e chiude i primi cinque mesi dell'anno a

-2,6% (-3% il

mercato interno e -1,8% i mercati esteri).

I l  fatturato del  settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del

19,5% a maggio (ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna in calo del

19,2% e di una componente estera a -19,8%. Nei primi cinque mesi del 2024, il fatturato

cala

invece del 6,8% (-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero).

Infine, i l  fatturato delle parti  e accessori per autoveicoli e loro motori presenta

una variazione tendenziale negativa del 17,3% a maggio (-27,3% la componente interna

e -3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio-maggio 2024, l'indice del fatturato

di questo comparto registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della

componente interna e una crescita dell'1,6% della componente estera. 
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Auto, Anfia: A giugno -25%
annuale produzione, -36% la
sola fabbricazione veicoli
02 Agosto 2024

“A giugno, secondo i dati Istat, la produzione dell’industria automotive italiana nel suo

insieme registra un calo del 25% rispetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre del

2024 diminuisce del 16,3%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice

della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale

negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi sei mesi del 2024

rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie per

autoveicoli, rimorchi e semirimorchi cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel

cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori

risulta in calo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio-giugno 2024”. Lo

comunica Anfia. 

“Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale

italiana complessiva ancora in flessione a giugno 2024 rispetto ai livelli del sesto mese

dello scorso anno: l’indice della produzione industriale nel suo complesso4 chiude, infatti,

a -2,6% a giugno e a -3,2% nei primi sei mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso

periodo del 2023”, prosegue Anfia.

(Segue)
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Anfia: a giugno produzione autoveicoli ‐36%, nei primi 6 mesi ‐20%

Fatturato maggio ‐19,5%, nei 5 mesi ‐6,8% Milano, 2 ago. (askanews) ‐ A giugno
2024, secondo i dati Istat, la produzione dell´industria automotive italiana nel
suo insieme registra un calo del 25% rispetto a giugno 2023, mentre nel primo
semestre del 2024 diminuisce del 16,3%. Guardando ai singoli comparti
produttivi del settore, spiega l´Anfia, l´indice della fabbricazione di autoveicoli
registra una variazione tendenziale negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce
del 19,6% nei primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023;
quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e
loro motori risulta in calo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio‐giugno 2024. Il comparto produttivo
automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione ‐2,6% a
giugno e ‐3,2% nei primi sei mesi.Il fatturato dell´industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra
una variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato disponibile (‐4,4% sul mercato interno e ‐5,5% sui
mercati esteri) e chiude i primi cinque mesi dell´anno a ‐2,6% (‐3% il mercato interno e ‐1,8% i mercati esteri). Il
fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a maggio (ultimo dato
disponibile), a causa di una componente interna in calo del 19,2% e di una componente estera a ‐19,8%. Nei primi
cinque mesi del 2024, il fatturato cala invece del 6,8% (‐12,1% il fatturato interno e ‐1,5% quello estero). Infine, il
fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale negativa del 17,3% a
maggio (‐27,3% la componente interna e ‐3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio‐maggio 2024, l´indice del
fatturato di questo comparto registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della componente interna e una
crescita dell´1,6% della componente estera. Check out other tags:
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Economia  Economia Italia

Economia italiana in chiaroscuro: a
giugno la produzione industriale
risale ma i consumi calano
Crolla la produzione nazionale automotive. Gli italiani acquistano meno alimentari.

Economia italiana in chiaroscuro a giugno, con la manifattura che dà segnali di

leggerissima ripresa in un contesto complessivo che resta debole, con un calo

ad un anno del dato grezzo del 5,6%, con il secondo rialzo congiunturale

consecutivo del dato destagionalizzato: l’indice – rilevato dall’Istat – registra un

+0,5% a giugno rispetto ai livelli di maggio, quando era già stato rilevato un primo

un +0,5% dopo due mesi in flessione congiunturale.

Nella media del secondo trimestre, l’andamento resta negativo con un calo dello

0,8% rispetto ai tre mesi precedenti. L’indice destagionalizzato mensile della

produzione industriale mostra a giugno un aumento congiunturale solo per i

beni strumentali (+2,0%); viceversa, si osservano flessioni per i beni di consumo

(-0,3%) e per l’energia (-1,4%), mentre i beni intermedi risultano stabili.

By  Redazione  - 2 Agosto 2024  0

Il ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, con il premier Giorgia Meloni.
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In termini tendenziali, al netto degli effetti di calendario (i giorni lavorativi di sono

stati 20 contro i 21 di giugno 2023), a giugno rispetto a giugno 2023 l’indice

complessivo è in diminuzione annua del 2,6%; Ad esclusione dell’energia, unico

aggregato in aumento (+1%), la flessione si estende ai principali raggruppamenti

di industrie (-2% i beni intermedi, -2,9% i beni di consumo) ed è più marcata per i

beni strumentali (-3,9%).

I settori di attività economica che registrano gli incrementi tendenziali maggiori

sono la fabbricazione di prodotti chimici (+3,6%), le industrie alimentari,

bevande e tabacco (+3,1%) e l’attività estrattiva (+2,7%). Le flessioni più

ampie si registrano nella fabbricazione di mezzi di trasporto (-13,0%), nelle

industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori (-10,0%) e nella fabbricazione

di coke e prodotti petroliferi raffinati (-7,8%). Nei primi sei mesi del 2024, rispetto

al primo semestre dello scorso anno, i dati grezzi segnano una flessione del 2,8%.

Se la manifattura in generale va maluccio, si assiste ad un vero e proprio crollo

nel settore dell’automotive italiano, con un calo, secondo l’Istat di ben il 25%

rispetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024 diminuisce del

16,3%. Secondo l’Anfia, l’associazione della filiera automotive italiana, il

fatturato del settore nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a

maggio (ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna in calo del

19,2% e di una componente estera a -19,8%.

Nei primi cinque mesi del 2024 il fatturato cala invece del 6,8% (-12,1% il

fatturato interno e -1,5% quello estero). Il fatturato delle parti e accessori per

autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale negativa del 17,3% a

maggio (-27,3% la componente interna e -3,6% la componente estera). Nel periodo

gennaio-maggio 2024, l’indice del fatturato di questo comparto registra un

decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della componente interna e una

crescita dell’1,6% della componente estera.

Se la manifattura dà qualche leggerissimo segnale di ripresa, viceversa

l’economia italiana si dimostra negativa nel comparto del commercio: sempre

l’Istat registra a giugno un calo delle vendite al dettaglio rispetto al mese

precedente dello 0,2% sia in valore che in volume: in diminuzione sia le vendite

dei beni alimentari (-0,2% in valore e -0,3% in volume) sia quelle dei beni non

alimentari (-0,2% in valore e in volume).

Su base tendenziale, rispetto allo stesso mese del 2023, la contrazione è

dell’1,0% in valore e dell’1,8% in volume. Mentre nel secondo trimestre dell’anno,

rispetto ai tre mesi precedenti, le vendite sono in lieve aumento in valore (+0,1%) e

in diminuzione in volume (-0,1%).

Per la spesa delle famiglie si conferma «uno stallo che desta allarme,

probabilmente dovuto alla ripresa del risparmio da parte degli italiani, ma anche

causato dall’incertezza sul futuro generata dalle tensioni internazionali»,

commenta Confesercenti.
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Per Confcommercio questi dati rappresentano «un segnale dei molteplici elementi

di fragilità che caratterizzano l’attuale fase congiunturale: una situazione che non

sembra destinata a modificarsi nel breve periodo».

Dalle associazioni dei consumatori l’allarme è netto: «dati pessimi. Si ritorna a

mangiare meno cibo. Italiani costretti questa estate a una cura dimagrante

forzata», dice l’Unione Nazionale Consumatori che stima in 430 euro la minor

spesa annua della famiglia media (di cui 93 euro in meno per gli alimentari) ed in 595

euro la minor spesa media di una coppia con due figli (di cui «129 euro in meno di

cibo»).

Per il Codacons «siamo di fronte ad un debacle totale del commercio». Nell’analisi

dell’Istat, nel confronto con giugno 2023, soffre ancora il commercio più tradizionale

(-2% nelle imprese che operano su piccole superfici, -4,2% le vendite al di fuori dei

negozi), ma il calo è ampio anche per il commercio elettronico (-3,9%), mentre per la

grande distribuzione c’è una leggera crescita (+0,5%).

Nel confronto con giugno del 2023 le vendite sono diminuite dell’1% in valore e

dell’1,8% in volume: per i beni alimentari: +0,1% in valore e -1,6% in volume;

per gli altri beni (-1,7% in valore e –1,9% in volume). Le variazioni tendenziali

sono in aumento solo per prodotti di profumeria e cura della persona (+3,3%) e

per foto ottica e pellicole, supporti magnetici, strumenti musicali (+2,5%); il

calo più consistente è per calzature, articoli in cuoio e da viaggio (-5,1%),

mobili, articoli tessili e arredamento (-5,0%).

La situazione dell’economia italiana in chiaroscuro arriva nel mentre la Germania

pare apprestarsi ad un secondo ciclo di leggera recessione, che sta già avendo

effetti sull’economia italiana legata a triplo filo a quella tedesca. Una situazione che

allarma il governo Meloni alle prese con l’approntamento della Finanziaria 2025,

per la quale servono almeno 25-30 miliardi. E l’ipotesi oggi smentita

tardivamente della riedizione di una tassa sugli extraprofitti delle banche e delle

assicurazioni ha piombato la Borsa italiana e le quotazioni delle aziende del

settore, oltretutto con effetti che nelle precedenti edizioni si sono trasformate in

un boomerang per i conti pubblici.

Giorgia Meloni e Giancarlo Giorgetti devono darsi coraggio e affondare il bisturi

nel taglio dell’enorme spesa pubblica corrente: e pazienza se ciò causerà un calo

immediato nei consensi in uno dei prossimi, troppo frequenti, appuntamenti

elettorali, che potranno recuperare nei prossimi anni quando l’economia

nazionale sarà stata messa in sicurezza.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano” e “Dario d’Italia”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i

lanci e consultate i canali social della Testata. 
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https://t.me/ilnordest
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Automotive, a giugno crolla produzione auto in Italia

A giugno 2024, secondo i dati ISTAT, l a produzione dell´industria
automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 25% rispetto a
giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024 diminuisce del 16,3%.
Guardando ai singoli comparti produttivi del settore ‐ spiega ANFIA ‐ l
´indice della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una
variazione tendenziale negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce del
19,6% nei primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023;
quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel cumulato,ve quello della fabbricazione di
parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta invcalo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio‐giugno
2024. Anfia sottolinea che il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industrialevitaliana complessiva ancora in flessione a giugno 2024 rispetto ai livelli del sesto mesevdello scorso anno: l
´indice della produzione industriale nel suo complesso chiude, infatti, a ‐2,6% a giugno e a ‐3,2% nei primi sei mesi dell
´anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2023. Il fatturato dell´industria in senso stretto (escluso il comparto
Costruzioni) registra una variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato disponibile (‐4,4% sul mercato
interno e ‐5,5% sui mercati esteri) e chiude i primi cinque mesi dell´anno a ‐2,6% (‐3% il mercato interno e ‐1,8% i
mercati esteri). Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a maggio
(ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna in calo del 19,2% e di una componente estera a ‐19,8%.
Nei primi cinque mesi del 2024, il fatturato cala invece del 6,8% (‐12,1% il fatturato interno e ‐1,5% quello estero).
Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale negativa del
17,3% a maggio (‐27,3% la componente interna e ‐3,6% la componente estera). Nel periodo gennaio‐maggio 2024, l
´indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della componente
interna e una crescita dell´1,6% della componente estera.

1
Pagina

Foglio

02-08-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 30 luglio-5 agosto 2024 Pag. 59



Home   Video News   Economia   A luglio il mercato dell’auto ancora in crescita



Video News Economia Motori Pillole

A luglio il mercato dell’auto ancora in crescita

ROMA (ITALPRESS) - A luglio 2024, il mercato dell’auto in Italia continua a crescere con un 4,7 per cento, registrando quasi 125 mila nuove

immatricolazioni, rispetto alle 119 mila dello stesso mese del 2023. I primi sette mesi si chiudono così con un incremento del 5 per cento rispetto

allo stesso periodo dello scorso anno. È quanto rileva Anfia. Dopo l’incremento a doppia cifra di giugno, tuttavia, il mercato rallenta ma del resto,

il buon risultato di giugno, in buona parte determinato dagli incentivi del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni, era

difficilmente replicabile. Per quanto riguarda le due ruote, invece, il settore è in netta ripresa. Dopo la lieve flessione a giugno, il mese si è chiuso

con 41 mila veicoli venduti, in aumento di oltre l’8 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Positiva la performance delle moto,

che crescono del 12 percento con quasi 17 mila veicoli targati. Bene anche il settore degli scooter con un incremento del 6 per cento e 22 mila

veicoli venduti. Infine, dopo quattro mesi consecutivi di flessione, torna positiva la situazione dei ciclomotori con un incremento di quasi 5 punti

percentuali e 2.500 mezzi venduti. tvi/mrv

2 Agosto 2024
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Home Page  /  Notizie  /  Automotive, a giugno crolla produzione auto in Italia

Automotive, a giugno crolla produzione auto in
Italia

Economia,Trasporti  02 agosto 2024 - 18.58

(Teleborsa) - A giugno 2024, secondo i dati ISTAT, la produzione dell’industria automotive italiana nel
suo insieme registra un calo del 25% rispetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre del 2024
diminuisce del 16,3%.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore - spiega ANFIA - l’indice della fabbricazione di autoveicoli
(codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce del
19,6% nei primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di
carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dello 0,2% nel mese e del
13,9% nel cumulato,ve quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta invcalo
del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio-giugno 2024.

Anfia sottolinea che il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industrialevitaliana complessiva ancora in flessione a giugno 2024 rispetto ai livelli del sesto mesevdello scorso
anno: l’indice della produzione industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,6% a giugno e a -3,2% nei
primi sei mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2023.

Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra una variazione negativa del
4,7% a maggio 2024, ultimo dato disponibile (-4,4% sul mercato interno e -5,5% sui mercati esteri) e chiude i
primi cinque mesi dell’anno a -2,6% (-3% il
mercato interno e -1,8% i mercati esteri).

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a maggio (ultimo
dato disponibile), a causa di una componente interna in calo del 19,2% e di una componente estera a -19,8%.
Nei primi cinque mesi del 2024, il fatturato cala
invece del 6,8% (-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero).

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale
negativa del 17,3% a maggio (-27,3% la componente interna e -3,6% la componente estera). Nel periodo
gennaio-maggio 2024, l’indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 7,2%, con un calo
del 14,2% della componente interna e una crescita dell’1,6% della componente estera.

Altre notizie 

 Prezzi produzione Italia (MoM) in giugno


Italia, Produzione industriale (MoM) in
giugno


Germania, crolla la produzione industriale a
maggio. Peggio di attese

 Francia, Prezzi produzione (MoM) in giugno

 Spagna, Prezzi produzione (YoY) in giugno

 Francia, Prezzi produzione (YoY) in giugno
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La produzione italiana cala:
-16% nei primi 6 mesi 2024
Anfia, l'associazione italiana della filiera dell'auto,
ha evidenziato che a giugno 2024, in base ai dati
Istat, la produzione dell'industria automotive ita-
liana nel suo insieme registra un calo del 25% ri-
spetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre
del 2024 diminuisce del 16,3%. I fatturato del set-
tore automotive nel suo complesso presenta una
flessione del 19,5% a maggio (ultimo dato dispo-
nibile), a causa di una componente interna in calo
del 19,2% e di una componente estera a -19,8%.

Peste suina negli allevamenti del Nord
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ENNESIMO APPELLO AL GOVERNO IN VISTA DEI DECRETI ATTUATIVI

ETS, ma con regole eque
ROMA — Ancora un altro in-

tervento sui "disastri" che l'El S
rischia di provocare sull'economia
del nostro Paese. "Assicurare che i
proventi delle aste derivanti dalla
prossima implementazione delle
misure nazionali di recepimento
della nuova direttiva comunita-
ria in materia di E1 S vengano
impiegati per adottare misure di
decarbonizzazione nei settori che
li hanno prodotti." Questo quanto
richiesto dalle associa Ti  oniANFI A,
ANITA, CONFITARMA, ASSO-
GA.SLIQUIDI-FEDERCIIII IICA,
UNEM al Governo ed alle Com-
missioni Parlamentari che stanno
analizzando il testo di decreto
legislativo di recepimento; ed in
linea con quanto indicato anche
nella memoria di Confindustria

depositata presso le Camere con
riferimento a tutti i settori coinvolti
dalla normativa EI S.
Le associazioni — in vista della

prossima adozione dei pareri
parlamentari e della definitiva ap-
provazione del decreto da parte del
Consiglio dei Ministri —evidenzia-
no l'assoluta necessità di integrare
il provvedimento con l'esplicita
previsione di impiego dei proventi
delle aste ETS generati dal settore
dei trasporti per adottare misure
volte a: incentivare lo sviluppo dei
carburanti alternativi come definiti
dal Regolamento (UE) 2023/1804
nel settori del trasporto sia stradale
che marittimo; sostenere il rinnovo
del parco circolante con veicoli a
zero e basse emissioni alimentabìli
con carburanti alternativi e il rin-

novo delle flotte navali; contenere
i costi connessi all'acquisto degli
stessi carburanti; incentivare l'in-
termodalità anche nel trasporto
delle merci.
Le associazioni infine, "nell'au-

spicare che i Dicasteri competenti
sulle materie indispensabili alla
decarbonizzazione del trasporto
stradale e del trasporto marittimo
siano dotati di risorse e strumenti
adeguati, ribadiscono conforta che
solo in questo modo sarà possibile
garantire che gli obblighi derivanti
dalla nuova normativa El S rap-
presentino non solo un vincolo,
ma un'occasione utile a rendere la
transizione energetica del trasporto
di persone e merci economicamente
sostenibile per i cittadini e le im-
prese e concretamente attuabile".

mnasu..re, urgenti per la Lig,niá

1 Linde anrun, pii. riunii

s.mrr~a_..

Tecnici della d inne
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A luglio il mercato dell'auto ancora in crescita

ROMA (ITALPRESS) ​ A luglio 2024, il mercato dell´auto in Italia continua a crescere con un 4,7 per cento, registrando
quasi 125 mila nuove immatricolazioni, rispetto alle 119 mila dello stesso mese del 2023. I primi sette mesi si
chiudono così con un incremento del 5 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È quanto rileva Anfia.
Dopo l´incremento a doppia cifra di giugno, tuttavia, il mercato rallenta ma del resto, il buon risultato di giugno, in
buona parte determinato dagli incentivi del nuovo ecobonus per le vetture a zero e a basse emissioni, era difficilmente
replicabile. Per quanto riguarda le due ruote, invece, il settore è in netta ripresa. Dopo la lieve flessione a giugno, il
mese si è chiuso con 41 mila veicoli venduti, in aumento di oltre l´8 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno. Positiva la performance delle moto, che crescono del 12 percento con quasi 17 mila veicoli targati. Bene anche il
settore degli scooter con un incremento del 6 per cento e 22 mila veicoli venduti. Infine, dopo quattro mesi
consecutivi di flessione, torna positiva la situazione dei ciclomotori con un incremento di quasi 5 punti percentuali e
2.500 mezzi venduti. Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE
Seek to live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions descriptions
off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio Track Picture‐in‐
Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the window. Text
Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent Background Color
Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent Transparent Window Color
Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐Transparent Opaque Font Size Text
Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif
Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings to the default values Done Close
Modal Dialog End of dialog window. tvi/mrv
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LA CRESCITA

Eurostat, nel 2023
immatricolate in Ue 1,5
mln nuove elettriche.
Totale in circolazione
sulle strade europee sono
4,5 mln

L'ANALISI

A luglio rallenta la corsa
delle elettriche in Italia,
focus su Tavolo
Automotive del 7 agosto

LO STOP

Cina, a luglio frenano le
vendite dei veicoli
elettrificati: -3% rispetto a
giugno. Byd in testa con
340.799 unità

ECONOMIA
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«A giugno, secondo i dati Istat, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo
insieme registra un calo del 25% rispetto a giugno 2023, mentre nel primo semestre del
2024 diminuisce del 16,3%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore,
l'indice della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione
tendenziale negativa del 36% a giugno 2024 e diminuisce del 19,6% nei primi sei mesi
del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie
per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi cresce dello 0,2% nel mese e del 13,9% nel
cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori
risulta in calo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio-giugno 2024». Lo
comunica Anfia. «Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una
produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione a giugno 2024 rispetto
ai livelli del sesto mese dello scorso anno: l'indice della produzione industriale nel suo
complesso4 chiude, infatti, a -2,6% a giugno e a -3,2% nei primi sei mesi dell'anno in
corso rispetto allo stesso periodo del 2023», prosegue Anfia.

«Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra
una variazione negativa del 4,7% a maggio 2024, ultimo dato disponibile (-4,4% sul
mercato interno e -5,5% sui mercati esteri) e chiude i primi cinque mesi dell'anno a
-2,6% (-3% il mercato interno e -1,8% i mercati esteri)", prosegue Anfia. Il fatturato del
settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 19,5% a maggio
(ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna in calo del 19,2% e di
una componente estera a -19,8%. Nei primi cinque mesi del 2024, il fatturato cala
invece del 6,8% (-12,1% il fatturato interno e -1,5% quello estero). Infine, il fatturato
delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale
negativa del 17,3% a maggio (-27,3% la componente interna e -3,6% la componente

Anfia: a giugno -25% produzione industria automotive
italiana, -36% la sola fabbricazione veicoli

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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estera). Nel periodo gennaio-maggio 2024, l'indice del fatturato di questo comparto
registra un decremento del 7,2%, con un calo del 14,2% della componente interna e una
crescita dell'1,6% della componente estera, conclude Anfia.

condividi l'articolo  a  b  
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Vigna: «Obiettivo Ferrari lottare sempre
per prime posizioni. Segnali incoraggianti:

ottenuto 2 vittorie e 50% di punti in più»

Oliver Oakes nuovo team principal
dell'Alpine. ​L'ex pilota britannico prende il

posto di Bruno Famin

Ducati, accordo con VR46 Racing per il
2025. Il team di Valentino Rossi schiererà

una moto ufficiale e una GP24

World Ducati Week 2024, Domenicali:
«Edizione record con oltre 94mila

presenze, la più bella e più grande di
sempre»

Ducati, la nuova Panigale V4 riscrive limiti
delle supersportive. La 7^ generazione del
mito di Borgo Panigale è ispirata alla 916
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idrogeno muove i primi passi a Suzuka
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AUTO PRIMO PIANO

Anfia: la produzione di auto
in Italia registra forte calo a
giugno
Calo del 25% a giugno per l'industria auto italiana

di Andrea Senatore 3 Agosto, 2024

  Anfia 

IN EVIDENZA  BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

Anfia: la produzione di
auto in Italia registra
forte calo a giugno

Omoda e Jaecoo: 7 anni
o 150.000 chilometri di
garanzia per tutti i
veicoli
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A giugno 2024, i dati ISTAT indicano una diminuzione del 25% nella produzione
dell’industria automotive italiana rispetto a giugno 2023. Per il primo semestre del
2024, il calo della produzione di auto in Italia è del 16,3%. Analizzando i vari
segmenti del settore, si osserva che la fabbricazione di autoveicoli (codice
Ateco 29.1) ha subito una riduzione tendenziale del 36% a giugno e una
diminuzione del 19,6% nei primi sei mesi dell’anno rispetto allo stesso periodo
del 2023.

Cala ancora la produzione di auto in Italia

Al contrario, la produzione di carrozzerie per autoveicoli ,  r imorchi e
semirimorchi (codice Ateco 29.2) è aumentata dello 0,2% a giugno e del 13,9%
nel semestre. Infine, la produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori ha visto un calo del 15,6% a giugno e del 18% nel periodo gennaio-
giugno 2024.

Nel contesto di una produzione di auto in Italia in calo, il settore automotive
mostra performance particolarmente negative. A giugno 2024, l’indice della
produzione industriale complessiva è sceso del 2,6% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente, e del 3,2% nei primi sei mesi del 2024.

Per quanto riguarda il fatturato dell’industria (escluso il settore delle Costruzioni),
a maggio 2024 si registra una diminuzione del 4,7%, con un calo del 4,4% sul
mercato interno e del 5,5% sui mercati esteri. Nei primi cinque mesi dell’anno, il
fatturato complessivo dell’industria è sceso del 2,6%.

Il fatturato del settore automotive ha registrato una diminuzione del 19,5% a
maggio 2024, ultimo dato disponibile. Questo calo è attribuibile a una riduzione
del 19,2% nella componente interna e del 19,8% nella componente estera. Nei
primi cinque mesi del 2024, il fatturato complessivo del settore è sceso del 6,8%,
con una flessione più marcata per il mercato interno (-12,1%) e una riduzione più
contenuta per quello estero (-1,5%).

Volvo Cars: a luglio le
vendite globali sono
cresciute del 6%
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 NEWS PRECEDENTE

ANFIA e Federmeccanica:
“Servono politiche
industriali che puntino
sull’innovazione di
prodotto”
"La filiera Italiana dell’Automotive tra
transizione e competitività"

ANFIA: la produzione di
auto in Italia crolla a maggio
Calo del 49,3% rispetto a maggio 2023
per la produzione di veicoli in Italia

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News,
se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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LE RASSICURAZIONI DI ROBERTI, MA L'ELETTRICO E IN CRISI

L'INCOGNITA GIGAFACTORY A TERMOLI
L'effetto degli incentivi

è finito: le vendite di auto a
luglio sono state 124.806,
il 4,7% in più dello stesso
mese del 2023, un incre-
mento molto inferiore a
quello del 15% di giugno
trainato dagli Ecobonus
varati dal governo. A pa-
gare di più sono proprio le
auto elettriche che - come
sottolinea l'Anfia - torna-
no a una quota di mercato
del 3,4% dopo 1'8,4% del
mese scorso. Registra un
calo dell'8,7% Stellantis
con 34.995 immatricola-
zioni e una quota di mer-
cato dell'8,19% rispetto al
12,03% dello stesso perio-
do dell'anno scorso. Toyo-
ta/Lexus supera il brand
Fiat, mentre Jeep Avenger è
il suv più venduto nei sette mesi tenendo conto di ogni motorizzazione. Gli
sguardi sono tutti puntati sul tavolo automotive convocato per il 7 agosto
dal ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso con Stellantis, le
associazioni di filiera, i sindacati e le Regioni. "Il ministro parla di un piano
triennale sugli incentivi auto e la presidente del consiglio è andata in Cina
anche per favorire la produzione di auto nel nostro Paese. Sono iniziati-
ve lodevoli, ma per il ritorno alla normalità occorrono iniziative specifiche
e concrete che consentano alle famiglie di cambiare le auto" osserva Gian
Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor. 'Abbiamo le idee
chiare e siamo pronti a confrontarci in modo costruttivo con il Mimit por-
tando proposte puntuali per garantire al nostro Paese un percorso strate-
gico e strutturato di transizione. Serve chiarezza e stabilità per consentire
ai costruttori di programmare gli investimenti e ai consumatori di pren-
dere le loro decisioni di acquisto" afferma il presidente dell'Unrae, Miche-
le Crisci. L'Unrae ha rivisto al ribasso le stime e prevede 1.620.000 auto
immatricolate, in crescita del 3,4%, ma ancora in calo del 15% rispetto al
2019. "Purtroppo, l'Ecobonus, anche nella versione recentemente rimodu-
lata non è in grado di spingere stabilmente le alimentazioni a bassissime
emissioni e influire sul rinnovo del parco circolante più vetusto", sottolinea
Massimo Artusi, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari

auto. Secondo i dati comu-
nicati dal ministero delle
Infrastrutture e dei Tra-
sporti, sono state immatri-
colate nei primi sette mesi
dell'anno 1.011.259 auto,
in rialzo del 5,25% rispet-
to allo stesso periodo del
2023.

Questo scenario non
depone bene per la realiz-
zazione della gigafactory
di Termoli, inviata proprio
per la scarsa penetrazione
delle auto elettriche a cui
sono destinate le batte-
rie che dovrebbero essere
prodotte in Molise. Il Pre-
sidente della Giunta Regio-
nale del Molise, Francesco
Roberti, e l'Assessore alle
Attività Produttive, Andrea
Di Lucente, hanno incon-

trato venerdì scorso nella Sala Giunta di Palazzo Vitale, i rappresentanti
sindacali della FIM, UILM, FIOM, FISMIC e UGLM, per un confronto sulla re-
alizzazione della Gigafactory di Termoli da parte di ACC. Il confronto è stato
utile, in vista della riunione plenaria del Tavolo Automotive, convocata dal
Ministro Adolfo Urso a Palazzo Piacentini, mercoledì 7 agosto 2024, con
le imprese del settore, organizzazioni della filiera e sindacati. Il Presiden-
te Francesco Roberti ha ribadito, ancora una volta, come l'attenzione della
Regione Molise, di concerto col MIMIT, sia massima, poiché entrambe le
strutture hanno fatto quanto necessario per le autorizzazioni e dal punto di
vista economico, al fine di agevolare la realizzazione del progetto, in parte
finanziato con fondi PNRR. "Sono emersi motivi di spunto e riflessione du-
rante l'incontro, dal quale abbiamo convenuto come sia fondamentale re-
mare nella stessa direzione, perché è volontà comune preservare, in qualsi-
asi modo, il settore industriale dell'automotive a Termoli - il commento del
Presidente Francesco Roberti - Ci siamo confrontati su diverse tematiche
che saranno al centro dell'incontro del 7 agosto a Roma, in vista del quale
prepareremo un documento redatto di comune intesa. Dobbiamo esser fer-
mi su due fondamentali punti: ACC e Stellantis devono decidere cosa fare e
il nostro obiettivo, tutti insieme, è quello di preservare l'industria automo-
bilistica di Termoli con tutto l'indotto':
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I DATI ANFIA

Produzione industriale 4,7% in Italia
ma l'automotive affonda a -32%

“do, fornitore di Hat
tatto fuori dai francesi
devo lasciare Torino?»
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Auto cinesi, trattative ormai avanzate per le fabbriche in Italia: Ci sara' piu'
concorrenza

Il Presidente Anfia, Roberto Vavassori ha accompagnato il governo nelle
due recentissime missioni a Pechino: "Ci sono dossier presentati su cui
lavoriamo con discrezione. Qualunque investimento da parte di uno o più
costruttori cinesi dovrà per una buona parte utilizzare componenti di
origine italiana" Gianluigi Giannetti Molto più che un osservatore
privilegiato. Roberto Vavassori è un manager di successo vicino alle
dinamiche più concrete e complesse nel mondo dell´auto, quelle delle
aziende di componentistica che lavorano per i costruttori. Dal 2012 al
2015 è stato Presidente di Anfia, l´Associazione italiana della filiera dell´industria automotive, dove è stato rieletto nel
giugno 2023. Ha fatto parte delle delegazioni di imprenditori nelle due recentissime missioni in Cina , guidate
rispettivamente dal ministro Adolfo Urso e dalla premier Giorgia Meloni. Gli abbiamo formulato le domande più
dirette possibili sull´arrivo di un secondo gruppo automobilistico nel nostro Paese, sui reali interessi di Pechino, su
quale tipo di relazione si possa costruire con un reale vantaggio per le imprese e i clienti italiani. Pur nella discrezione
di trattative ancora in corso, la prima risposta è subito chiara. Possiamo dire che non siamo più nella fase dei
speculazioni, ma esistono una serie di dossier ben intavolati per portare costruttori automobilistici nel nostro Paese?
?"Affermativo". La Cina ci vede come un partner privilegiato? ?"Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Ministero
degli Esteri, Istituto del Commercio estero e Presidenza del consiglio. È scattato un gran lavoro di squadra per
rappresentare al meglio la possibilità di investire in Italia, da parte di uno o più costruttori cinesi. Non solo di
autovetture ma di veicoli. La Cina oggi è un produttore da 30 milioni di veicoli all´anno. Venti anni fa ne fabbricava
poco più di 2 milioni. Noi l´anno scorso abbiamo realizzato 880 mila veicoli in Italia (di cui circa 500mila auto, ndr ) e
le previsioni di quest´anno ci vedono poco oltre quota 700 mila (di cui circa 400mila auto, ndr ). Abbiamo un unico
costruttore nazionale e l´Italia non ha attratto investimenti di altre case automobilistiche quando potevamo farlo.
Adesso recuperare è più difficile, ma abbiamo presentazioni ben fatte e un programma coerente. All´estero ci stanno
guardando". Come lavorerà una azienda cinese in Italia? "Ci sono dossier presentati a diverso stadio di avanzamento.
Mi sembra prematuro parlarne, ma lavoriamo seriamente e discretamente. Abbiamo svolto diverse missioni, non solo
in forma ufficiale. Come Paese abbiamo certamente da offrire grandi competenze. Non disponiamo di tantissimi siti
produttivi già pronti dove un costruttore possa iniziare da subito a lavorare, un paio al massimo. Siamo disposti a
realizzarli chiavi in mano, come del resto si sta facendo in altri settori, come ad esempio l´elettronica. Dobbiamo
soprattutto avvicinare chi arriva ai distretti dell´auto che sono già la nostra eccellenza, aree specializzate e integrate
nei vari stadi del processo di produzione e logistica dove un veicolo si riesce a completare in maniera facile e
competente". Ma concretamente, che vantaggio avremo? ?"Il ministro Urso ha presentato la necessità che qualunque
investimento straniero nella fattispecie cinese, dovrà per una buona parte utilizzare componenti di origine locale. La
componentistica, lo ricordiamo vale l´80% di ogni veicolo su gomma. Non interessano fabbriche cacciavite. L´Italia poi
ha da offrire anche un mercato ricettivo, perché siamo un Paese che richiede oltre un milione di veicoli in più di quelli
che produce. Un investitore estero trova subito uno spazio da 200 o 300 mila veicoli che non esiste altrove. Un caso
clamoroso ad esempio è la Spagna , che consuma 800 mila veicoli l´anno e ne produce 2 milioni". Che auto
fabbricheranno nel nostro Paese? "Tutti in Cina sono consapevoli che l´85% dei veicoli esportati verso l´Europa è a
motore a combustione o ibrido plug‐in, non a batteria. Hanno a disposizione le migliori tecnologie anche per l
´endotermico ben fatto. Chi propone barriere per mantenere gli attuali equilibri non presta attenzione a quello che già
oggi circola sulle nostre strade. Sono altrettanto consapevoli che una quota non indifferente di veicoli dovrà essere
prodotta nei singoli mercati. Se un marchio cinese fabbricasse in Italia con un adeguato contenuto locale , quel veicolo
diventerebbe europeo, al punto tale da poter essere esportato anche negli Stati Uniti. Proprio dove stanno diventando
realtà proibizioni forti a quelli fabbricati in Messico". Dazi e politica europea. Cosa ne pensa Davvero Pechino? ?"I dazi
sono una soluzione antistorica, il business non li ama, ma in questo caso specifico dobbiamo prenderli come uno
stimolo. La tassazione aggiuntiva sulle auto elettriche cinesi è stata una reazione non voluta ma necessaria guardando
agli Stati Uniti. Se gli altri alzano le barricate e tu non lo fai, arriva la piena e resti l´unico con la casa allagata. Da qui in
poi c´è però l´esigenza di negoziare, sedersi e trattare attorno ad una concorrenza che può aumentare in maniera
corretta, con un beneficio per i cittadini consumatori, ma anche per gli impiegati delle aziende e l´intero sistema
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economico, che dall´auto trae indubbio gettito fiscale. Quanto agli orientamenti di Bruxelles , sottoscrivo in pieno le
parole di Manfred Weber, presidente del Gruppo Ppe al parlamento Europeo, che invita ad affrontare la sfida del
cambiamento climatico in modo pragmatico. Spero che la Commissione invece metta freno alla sua bulimia
regolatoria, con 7 od 8 regolamenti che stanno incombendo sul nostro settore senza essere minimamente coordinati
tra loro. Nessuno aumenta la competitività o promuove tecnologie che possiamo esportare. Dal Consiglio ci
aspettiamo che tenga conto di che cosa è oggi l´equilibrio politico europeo, con l´Italia che può tornare ad essere un
baricentro, offrire un metodo a costruttori stranieri di capirsi e collaborare. Il nostro è un Paese fondatore dell´auto a
livello mondiale".
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AZIENDE INDUSTRIALI

Materiali avanzati: l’Italia vuole essere
protagonista della nuova rivoluzione
manifatturiera. Ecco il panorama europeo e
alcune importanti novità.
di Marco De' Francesco ♦  Il progetto europeo IAM4EU nasce per superare le s de della doppia
transizione, tecnologica e ambientale. Sono coinvolti tutti i Paesi UE, Italia inclusa, con Mur,
Mimit, Cluster Fabbrica Intelligente e Confindustria. Il ruolo del Cluster Fabbrica Intelligente
e la sua roadmap.
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Industria manifatturiera e istituzioni: non c’è tempo da perdere! La partita è quella dei materiali avanzati, quelli
che offrono prestazioni superiori rispetto ai tradizionali grazie a proprietà migliorate. Includono quelli compositi,
multifunzionali e a memoria di forma, quelli sostenibili e per la stampa 3D, leghe metalliche, nanomateriali, e
metamateriali. Sono utilizzati in vari settori, dall’aerospaziale e automobilistico all’elettronica, medicina, energia e
costruzioni; e soprattutto sono strategici per la duplice transizione, quella digitale ed ecologica.

Di qui la “call to action” del Cluster Fabbrica Intelligente, l’associazione presieduta da Gianluigi Viscardi che
riunisce dal 2012 tutti gli stakeholder del manifatturiero avanzato in Italia: aziende, Regioni, associazioni,
Università ed enti di ricerca. Lo scorso 17 giugno, nell’ambito della parte pubblica della sua Assemblea, il Cluster
Fabbrica Intelligente ha organizzato l’evento “Materiali avanzati: una sfida europea e nazionale”, per riunire
al Kilometro Rosso di Bergamo i principali attori istituzionali e industriali (italiani ed europei) in una mattinata di
studio in materia.
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La tempistica non è casuale. La Commissione UE ha avviato una nuova partnership, “Materiali Innovativi per
l’Europa” (IAM4EU). Obiettivo dell’iniziativa è quello di sostenere le sfide della citata duplice transizione con
l’utilizzo di materiali innovati, coinvolgendo attori pubblici e privati per mettere a fattor comune le competenze, le
risorse e le capacità innovative di ciascun Paese.

L’Italia è della partita, ma la tematica è troppo vasta e complicata per essere affrontata da questa o quella
associazione industriale: occorre un “approccio integrato”, che metta insieme, per il Belpaese, manifattura e
istituzioni. Per questo sono scesi in campo il Mur e il Mimit, e cioè il Ministero dell’Università e della Ricerca e
quello delle Imprese e del Made in Italy. Quanto al primo, è fortemente impegnato a promuovere l’innovazione nel
settore dei materiali avanzati attraverso una stretta collaborazione tra ricerca, industria e istituzioni; quanto al
secondo, vuole assicurare che l’Italia sia all’avanguardia nello sviluppo e nell’adozione di questi materiali,
rafforzando così il settore manifatturiero e riducendo il divario tecnologico con gli altri Paesi del G7. Quanto a
Confindustria, ha l’obiettivo è aiutare le imprese a orientarsi tra le varie iniziative e finanziamenti disponibili,
risparmiando loro la fatica di capire come sono collegati i diversi strumenti.

Ma qual è, dunque, il ruolo del Cfi in tutto ciò? Per Tullio Tolio, docente di manufacturing systems engineering al
Politecnico di Milano, nonché presidente del Comitato Tecnico Scientifico di Cfi, il cluster, «facilita il dialogo tra
ministeri, livello europeo e altri cluster nazionali, aggregando vari punti di vista per identificare le esigenze del
settore manifatturiero italiano, che è molto frammentato». In pratica, la capacità di definire le priorità di ricerca e
innovazione e di creare sinergie a livello sia interno al Paese che continentale è strategica in materia di materiali
avanzati. In ogni caso il dado è tratto. Si tratta, per Gianluigi Viscardi, di «rimarcare l’interesse e l’attenzione
dell’Italia verso i materiali avanzati; condividendo, con i vertici dell’Unione europea, un percorso coerente con gli
obiettivi e le peculiarità del sistema produttivo italiano».

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.
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Per Giovanna Ricuperati, presidente
Confindustria Bergamo, «la
tempestività nell’innovazione e
nell’implementazione di questi
materiali è cruciale per raggiungere
gli obiettivi ambientali e tecnologici».

Il video completo dell’assemblea. Secondo Tullio Tolio, docente di manufacturing systems engineering al Politecnico di
Milano, nonché presidente del Comitato Tecnico Scientifico di Cfi, il cluster, «facilita il dialogo tra ministeri, livello europeo
e altri cluster nazionali, aggregando vari punti di vista per identificare le esigenze del settore manifatturiero italiano, che è
molto frammentato».

Perché occorre creare un ecosistema europeo sui materiali avanzati

«L’industria europea sta sviluppando materiali strategici, ma uno dei principali ostacoli è la frammentazione dei
programmi di ricerca e innovazione a livello dell’Unione Europea e degli Stati membri», afferma Cristina Russo,
director for prosperity, directorate-general for research and innovation della Commissione Europea. Per affrontare
questa sfida, è essenziale migliorare il coordinamento tra gli attori del settore, sia nella ricerca che nell’industria.
Dobbiamo discutere obiettivi e priorità insieme agli Stati membri, al mondo industriale e accademico, per creare
sinergie tra i programmi europei e nazionali.

Un altro obiettivo importante è lo sviluppo di un ecosistema dei materiali forte e competitivo in Europa, che sia
allineato con l’innovazione e l’utilizzo dei risultati della ricerca sul mercato. Per questo, è necessario mobilitare gli
investimenti, dato che attualmente l’Europa investe meno rispetto agli Stati Uniti in ricerca, con 18-19 miliardi di
euro nel 2020 contro i 50,3 miliardi degli Stati Uniti.

Quanto al citato Partenariato, per Cristina Russo «riunirà ricercatori e industria attraverso comunità e settori con
un approccio multidisciplinare, inclusivo e paneuropeo. Risponderà alle esigenze industriali e fornirà soluzioni per
un’economia digitale e circolare».

Perché occorre cogliere la palla al balzo

La rapidità è fondamentale per diverse ragioni chiave. Innanzitutto, la
concorrenza internazionale nel campo dei materiali avanzati è intensa,
quindi agire rapidamente consente all’Europa di mantenere e rafforzare la
sua posizione competitiva a livello globale. Come si è già accennato, «la
tempestività nell’innovazione e nell’implementazione di questi materiali è
cruciale per raggiungere gli obiettivi ambientali e tecnologici», dice
Giovanna Ricuperati, presidente di Confindustria Bergamo.

Come si traduce in realtà questa necessità? Occorre velocità nell’allocazione
delle risorse e degli investimenti per la ricerca e nella creazione delle citate
sinergie. «L’esempio di Google, che ha scoperto milioni di nuovi cristalli
attraverso l’intelligenza artificiale, dimostra come la velocità nell’utilizzare
nuove tecnologie possa portare a scoperte rivoluzionarie con applicazioni
immediate e di grande impatto», evidenzia Giovanna Ricuperati.

Secondo Marco Falzetti, direttore di Apre (Agenzia per la Promozione della
Ricerca Europea) «parlare di materiali con i politici non è così semplice

perché, a differenza di un’automobile o di una fabbrica, i materiali non sono visibili, ma sono fondamentali per ogni
tipo di innovazione. Tuttavia, durante la pandemia del 2021, la Commissione Europea ha iniziato a prestare
maggiore attenzione ai materiali avanzati, riconoscendone l’importanza per raggiungere le aspirazioni tecnologiche
europee». Comunque sia, per Falzetti «c’è l’urgenza e la necessità di non perdere questa opportunità».
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Gianluigi Viscardi, presidente
del Cluster Tecnologico
Nazionale Fabbrica
Intelligente.

Per Roberto Vavassori presidente di Bsccb (Brembo Sgl Carbon Ceramic Brakes, è una joint venture tra Brembo e Sgl
Carbon, specializzata nella progettazione, sviluppo e produzione di sistemi frenanti in carbonio ceramico) e di
Anfia (l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), «per mantenere la competitività, l’Italia deve
evolvere verso prodotti di alto valore aggiunto, abbandonando l’idea di essere un Paese a basso costo. D’altra parte,
mentre il fatturato totale dell’industria automobilistica italiana è tra i più alti in Europa, il fatturato per addetto
scende perché molte componenti hanno un valore unitario basso. L’evoluzione verso materiali avanzati e prodotti
innovativi è quindi essenziale».

Cfi e Confindustria sono della partita

Una questione di rilievo nazionale

«L’Italia intende essere tra i Paesi protagonisti sul fronte dei materiali avanzati e industria manifatturiera. Per
questo motivo abbiamo voluto organizzare questo evento, per discutere gli ambiti e le tematiche principali che
ruotano attorno all’argomento» – afferma il presidente di CFI Gianluigi Viscardi.

Il ruolo del Cluster Fabbrica Intelligente

Come si è accennato, secondo Tullio Tolio, Cfi aiuta il Paese ad affrontare la sfida dei materiali avanzati perché
riesce a mettere insieme e coordinare diversi attori come aziende, università, centri di ricerca e istituzioni
governative. Questo lavoro di squadra permette di condividere conoscenze e risorse, rendendo più facile sviluppare
e usare nuovi materiali. Grazie al sostegno dei ministeri e alla collaborazione con gruppi nazionali ed europei, Cfi
può promuovere strategie comuni che migliorano la competitività delle imprese italiane a livello globale.

La Roadmap di Cfi traccia la via

«La Roadmap del Cfi definisce chiaramente le priorità di ricerca e innovazione
necessarie per aiutare ad affrontarle; con un approccio integrato e collaborativo» –
continua Viscardi. La tematica dei materiali avanzati è estremamente rilevante per il
manifatturiero, perché guida la progettazione di nuovi prodotti e quindi nuove
funzionalità e applicazioni e al contempo guida l’innovazione dei processi realizzativi
dei materiali e degli stessi beni. La scelta dei materiali deve essere indirizzata per
migliorare la sostenibilità e la circolarità dei prodotti e dei processi.

Per Tullio Tolio «nella roadmap del Cluster Fabbrica Intelligente, i materiali avanzati
sono al centro dell’innovazione, sostenibilità e competitività del manifatturiero
italiano. Le linee di intervento chiave delineano l’importanza di questi materiali per il
futuro dell’industria».

Ad esempio, secondo Tullio Tolio la produzione personalizzata (Linea di Intervento
1) beneficia enormemente dai materiali avanzati. Materiali smart e sistemi di
produzione modulare consentono la creazione di prodotti su misura con funzioni
migliorate, rispondendo alle esigenze di un mercato sempre più esigente. In tema di
Sostenibilità Industriale (LI2) il Cluster promuove l’economia circolare attraverso il
recupero e il riutilizzo dei materiali avanzati. Tecnologie di de-manufacturing e
valutazione del ciclo di vita migliorano la sostenibilità dei processi produttivi,

rendendoli più efficienti ed economicamente vantaggiosi. In tema di Alta efficienza e produzione Zero Defect (LI4) i
materiali avanzati sono cruciali per migliorare la qualità dei prodotti e ridurre i difetti di produzione. Tecnologie
avanzate permettono di produrre materiali in grandi quantità mantenendo alti standard di qualità ed efficienza,
migliorando la competitività delle aziende italiane. Gli obiettivi includono il miglioramento delle funzioni dei
prodotti, lo sviluppo di nuovi processi di produzione, il recupero e il riutilizzo dei materiali, e la sensorizzazione dei
materiali. I materiali avanzati dotati di sensori forniscono feedback in tempo reale, migliorando efficienza e qualità.

La posizione di Confindustria

Occorre un metodo di lavoro integrato, dove i vari soggetti del Paese collaborano per un obiettivo comune. «La
collaborazione tra i ministeri della ricerca e sviluppo, il Miur e il Mimit, e con la Commissione europea, è
fondamentale per creare una strategia nazionale che rispecchi quella europea sui materiali avanzati. Il Partenariato
non è un’iniziativa isolata, ma parte di una strategia più ampia che deve coinvolgere tutte le istituzioni rilevanti. Il
ruolo delle associazioni come Confindustria è quello di aiutare le imprese a navigare tra le diverse iniziative e
finanziamenti, liberandole dalla fatica di comprendere come i vari strumenti sono collegati» – osserva Nicoletta
Amodio, executive adviser per ricerca & innovazione di Confindustria.
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Come sottolinea Jürgen Tiedje, head
of unit for industrial transformation
della Commissione Europea, «la
partnership sarà finanziata con 250
milioni di euro per tre anni e
coinvolgerà anche gli Stati membri,
non solo a livello europeo ma anche
nazionale. Un altro elemento chiave
sarà la creazione di un’Accademia dei
Materiali Avanzati per formare le
competenze necessarie in un mondo
in rapida evoluzione. Inoltre, la
digitalizzazione delle infrastrutture
sarà fondamentale per accelerare la
progettazione dei materiali
avanzati».

La partnership europea pubblico-privata

Come si è accennato, la Commissione ha già pubblicato una comunicazione
nel febbraio 2024 che include l’idea di una partnership sui materiali
innovativi per l’UE. Questa partnership prevede un memorandum d’intesa
con l’industria, con l’obiettivo di identificare le esigenze future di
innovazione e sviluppare un’agenda strategica di ricerca e innovazione. «Sarà
peraltro costituita un’associazione privata che rappresenterà l’industria e
lavorerà a stretto contatto con la Commissione per attuare questa agenda» –
afferma Jürgen Tiedje, head of unit for industrial transformation della
Commissione Europea.

«La partnership sarà finanziata con 250 milioni di euro per tre anni e
coinvolgerà anche gli Stati membri, non solo a livello europeo ma anche
nazionale. Un altro elemento chiave sarà la creazione di un’Accademia dei
Materiali Avanzati per formare le competenze necessarie in un mondo in
rapida evoluzione. Inoltre, la digitalizzazione delle infrastrutture sarà
fondamentale per accelerare la progettazione dei materiali avanzati»,
continua Jürgen Tiedje.

L’iniziativa prevede anche un coinvolgimento attivo delle Pmi innovative
attraverso il programma Accelerator del Consiglio Europeo per l’Innovazione,
con il sostegno della Commissione anche in termini di capitale proprio.

«La Commissione si aspetta che l’industria prenda un impegno morale a
investire nei materiali avanzati, senza obblighi legali, ma con la volontà di

mostrare concretamente il proprio contributo. Questa cooperazione trilaterale coinvolgerà l’industria, gli Stati
membri e la Commissione per definire obiettivi comuni e sviluppare un’agenda a lungo termine, con un impatto
significativo sui futuri programmi di lavoro europei», conclude Jürgen Tiedje.

L’impegno del Mur

Il Ministero dell’Università e della Ricerca (Mur) ha intrapreso diverse iniziative significative nel campo dei
materiali avanzati, sia a livello nazionale che europeo. In passato, ha condotto una mappatura delle competenze
scientifiche e tecnologiche italiane nel settore, identificando le aree di eccellenza e allineando le priorità nazionali
con quelle europee.

Il Ministero ha collaborato strettamente con la Commissione Europea per assicurarsi che i partenariati sui materiali
avanzati fossero co-programmati, permettendo così un coinvolgimento paritario dell’Italia. Inoltre, ha lavorato
con Confindustria per raccogliere input dal mondo imprenditoriale italiano, assicurando che le priorità nazionali
riflettessero le esigenze delle imprese.

Attualmente, il Mur partecipa al comitato strategico di Horizon Europe, portando avanti le priorità della comunità
scientifica e imprenditoriale italiana e contribuendo a definire l’agenda di ricerca e innovazione europea. «Il
Ministero è fortemente impegnato a promuovere la collaborazione tra pubblico e privato, lavorando con imprese e
istituzioni per identificare le necessità del mercato e sviluppare competenze adeguate», spiega Francesca Galli,
dirigente ufficio di gabinetto segreteria tecnica del Ministro, Mur. Attraverso il Consiglio Europeo per l’Innovazione,
il Mur supporta le start-up innovative, facilitando l’accesso ai finanziamenti e promuovendo lo sviluppo di nuovi
materiali avanzati.

Il Ministero sta lavorando alla creazione di una roadmap nazionale per i materiali avanzati, che guiderà gli
investimenti futuri e le priorità di ricerca. Intende coinvolgere maggiormente le piccole e medie imprese,
raccogliendo i loro input e assicurando che abbiano accesso alle opportunità di finanziamento e partecipazione ai
progetti di ricerca.

Inoltre, il Mur «sta studiando modelli di trasferimento tecnologico efficaci, come quello di Kilometro Rosso a
Bergamo, per scalare e replicare queste pratiche su tutto il territorio nazionale» – termina Francesca Galli. Esempi
come il progetto dell’Università Federico II a Napoli dimostrano come il Mur stia promuovendo collaborazioni
accademiche che possono attrarre investimenti significativi da parte di aziende private.

L’impegno del Mimit

6 / 7

INDUSTRIAITALIANA.IT
Pagina

Foglio

05-08-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 30 luglio-5 agosto 2024 Pag. 79



Il Mimit, il Ministero per le Imprese e il Made in Italy, ha un piano strategico per supportare lo sviluppo dei
materiali avanzati, riconoscendoli come tecnologie abilitanti cruciali per il futuro del sistema manifatturiero
italiano. Questo impegno nasce dalla consapevolezza che l’Italia, avendo mancato la rivoluzione Ict degli anni ’90,
non può permettersi di perdere anche le nuove opportunità tecnologiche che si stanno presentando.

Il Mimit ha creato una direzione generale dedicata esclusivamente alle tecnologie abilitanti, riconoscendo
l’importanza di infrastrutture come i semiconduttori, fondamentali per l’industria moderna. In questo contesto, i
materiali avanzati giocano un ruolo centrale, essendo alla base di nuove tecnologie come la stampa 3D e la
produzione di componenti industriali innovativi.

«Il ministero sta lavorando a un decreto specifico sulle materie prime strategiche e sui materiali avanzati,
puntando a sostituire le materie prime critiche con alternative innovative. Questo è essenziale per mantenere la
competitività delle aziende italiane nel contesto globale» – afferma Luca De Angelis, direttore generale per le nuove
tecnologie abilitanti del Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

Il Mimit vede la collaborazione con il Mur, il Ministero dell’Università e della Ricerca, come un elemento chiave per
il successo di questa iniziativa. Mentre il Mur si concentra sulla ricerca, il Mimit si occupa di supportare le imprese,
garantendo un approccio sinergico per l’adozione delle tecnologie emergenti. Per Luca De Angelis «la partnership di
cui si parla oggi è essenziale».

(Ripubblicazione dell’articolo del 27 giugno)
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MENU            

MERCATO  5 Agosto 2024

ANFIA: valore export dei componenti per
autoveicoli in crescita del 7% nel 2023.
Giro d’affari da 25,3 miliardi di Euro

Nel 2023, il valore dell’export della  liera dei componenti per autoveicoli si mantiene in crescita
(+7%) e ammonta a 25,3 miliardi di Euro (in rialzo anche l’export italiano di tutte le merci con
variazioni positive maggiori verso i paesi extra-UE27, +18,2%, rispetto ai paesi dell’UE27+UK,
+1,8%). Questi i dati che emergono dal Focus ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica) “Italia, Trade Parti e componenti per autoveicoli“, studio che analizza
l’import-export della componentistica per autoveicoli in riferimento al periodo Gennaio-
dicembre 2023.








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Nel 2023, il valore delle esportazioni del settore dei
componenti per autoveicoli per codice prodotto (che
considera anche i trasferimenti intra-aziendali) cresce
del 7% rispetto al 2022, ammonta a 25,3 miliardi di
Euro e vale il 4% circa dell’export totale italiano (il 4,2%
anche al netto dell’energia), mentre l’import vale 19,7
miliardi di Euro (il 3,3% delle importazioni totali, 3,9%
al netto dell’energia) e risulta in aumento del 7,3%.
Il trade della componentistica ha registrato crescite

tendenziali del 5,4% per l’import e del 16,8% per l’export nel 1° trimestre 2023, mentre nel
secondo trimestre l’import e l’export hanno registrato aumenti dei valori, rispettivamente, del
19,6% e del 7,3%. Nel terzo trimestre la variazione nelle importazioni è stata negativa, -1,1% e
nel quarto positiva, +5,2%, mentre per quanto riguarda le esportazioni la variazione è stata nulla
nel terzo trimestre e di +3,9% nel quarto.
Il trade mantiene un saldo positivo che ammonta a 5,7 miliardi di Euro a  ne anno.

Per quanto riguarda sia import che export, risultano in crescita quasi tutti i componenti –
nello speci co gomma, suono e parti elettriche e meccaniche – ad eccezione dei motori,
per i quali diminuiscono sia le importazioni che le esportazioni.

“Anche nel 2023 le esportazioni della componentistica italiana si mantengono in rialzo, con performance
migliori nella prima parte dell’anno ” – ha affermato Marco Stella, Presidente del Gruppo
Componenti ANFIA –“Nel 2023, il comparto si è mosso in un contesto geopolitico
internazionale complesso, mentre il quadro economico italiano si è caratterizzato per un
clima di incertezza condizionato dall’incremento dell’in azione e dai rincari dei costi
dell’energia e del gas.
Nonostante questo, e nonostante i timori di subire le conseguenze del rallentamento dell’economia
tedesca, la propensione all’innovazione, alla qualità dei prodotti e dei processi produttivi e alla
 essibilità hanno sostenuto la nostra  liera nel suo posizionamento sui mercati internazionali,
portandoci a questo buon risultato” – ha concluso il presidente Stella.

Scarica il dossier completo sull’import-export della componentistica nel 2023 in formato
PDF

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

Industria Automotive:
produzione in calo del
25% a giugno
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La produzione industriale automotive
italiana crolla del 25% a giugno, chiudendo
un semestre critico, ma con il comparto
carrozzerie positivo

    

5 Agosto 2024 - 09:41

A giugno 2024, l’industria automotive italiana ha
affrontato una contrazione importante, come
evidenziato dall’ultimo bilancio ANFIA
(Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica). I dati forniti dall’ISTAT indicano
un calo del 25% della produzione rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente. Questo dato
rappresenta una ulteriore accelerazione della
tendenza negativa già osservata nei mesi
precedenti, portando la diminuzione complessiva
del primo semestre del 2024 al 16,3%.

PRODUZIONE INDUSTRIALE IN CALO, MA
CRESCE IL COMPARTO CARROZZERIE

La contrazione della produzione è particolarmente
incisiva nel settore della fabbricazione di
autoveicoli (codice Ateco 29.1), che a giugno ha
registrato una diminuzione del 36% su base annua.
Questa flessione segue il trend negativo già
evidenziato a maggio e si traduce in una riduzione
del 19,6% nel primo semestre del 2024 rispetto allo
stesso periodo del 2023.

Anche la produzione di parti e accessori per
autoveicoli e loro motori ha subito un decremento
significativo, calando del 15,6% a giugno e del 18%
nei primi sei mesi dell’anno. Tuttavia, non tutti i
settori all’interno dell’industria automotive hanno
registrato performance negative. Il comparto della
fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) ha
mostrato un lieve incremento dello 0,2% a giugno e
una crescita del 13,9% nel cumulato del semestre.
Occorre ricordare, comunque che la produzione di
Componenti aftermarket ha registrato nello stesso

Ultime notizie

Strisce pedonali
illuminate: le auto
si fermano 13
volte di più

Industria
Automotive:
produzione in calo
del 25% a giugno

Offerte auto con rottamazione: agosto
2024

Liquidi auto: quali controllare prima di
partire
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periodo un aumento del 4,2%, come approfondiamo
in questo articolo.

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE
INDUSTRIALE ITALIANA

I dati del bilancio elaborato dall’ANFIA collocano il
settore automotive in un contesto di generale
flessione della produzione industriale italiana. A
giugno 2024, l’indice complessivo della produzione
industriale ha registrato un calo del 2,6% rispetto a
giugno 2023 e del 3,2% nei primi sei mesi dell’anno.
Questi numeri evidenziano una crisi più ampia che
coinvolge diversi settori dell’economia italiana e
non solo legata all’automotive. Guardando il
fatturato dell’industria italiana (eccetto quello delle
costruzioni) relativo al mese di maggio 2024,
ultimo dato disponibile, emerge che, ha subito una
variazione negativa del 4,7%, con cali sia nel
mercato interno (-4,4%) che in quello estero
(-5,5%). Nei primi cinque mesi del 2024, il fatturato
complessivo è diminuito del 2,6%. Clicca
l’immagine sotto per vederla a tutta larghezza.

ANALISI DEL FATTURATO INDUSTRIA
AUTOMOTIVE ITALIANA

Focalizzando l’attenzione sul settore automotive, il
calo del fatturato a maggio è stato ancora più
marcato, con una flessione del 19,5% dovuta a una
riduzione sia della componente interna (-19,2%)
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che di quella estera (-19,8%). Nei primi cinque mesi
del 2024, il fatturato del settore ha subito una
diminuzione del 6,8%, con un decremento del 12,1%
nel mercato interno e dell’1,5% in quello estero.

In particolare, il fatturato delle parti e accessori per
autoveicoli e loro motori ha registrato una
contrazione del 17,3% a maggio, con una notevole
riduzione della componente interna (-27,3%) e una
meno accentuata componente estera (-3,6%). Nel
periodo gennaio-maggio 2024, l’indice del fatturato
di questo comparto ha evidenziato un decremento
del 7,2%, derivante da un calo del 14,2% nella
componente interna e una crescita dell’1,6% in
quella estera.

#INDUSTRIA

Donato D'Ambrosi - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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